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Tomaso Marangon 

Il 20 marzo è mancato il Lagunare Cav. Tomaso Marangon, Consigliere Nazionale e Presidente 
della Sezione di Rosolina. 
Tomaso è stato l’anima della Sezione di Rosolina, che ha portato a un grande radicamento nel 
territorio, instaurando e mantenendo ottimi e proficui rapporti con l’Amministrazione Comunale. 
Ha costituito il primo Gruppo di Protezione Civile in ambito ALTA, portandolo a una notevole effi-
cienza, anche grazie alla convenzione firmata con il Comune di Rosolina. 

Lascia un grande vuoto, sia nella sua Rosolina, sia in tutta l’ALTA.

A Tomaso, il nostro fraterno, caloroso, SALUTO ALLA VOCE, SAN MARCO!

 IL PRESIDENTE NAZIONALE A.L.T.A.
 Lag. Gen. Giampaolo Saltini
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Editoriale
Questo numero de “IL LAGUNARE” 
esce a poca distanza dal 10° Radu-
no Nazionale che si terrà a Bibione 
(San Michele 
al Tagliamento) 
il 20 e 21 set-
tembre 2014, vi 
sono, pertanto, 
riportate tutte 
le notizie utili 
per poter esse-
re presenti. 
Il Raduno Na-
zionale è un 
momento fon-
damentale nella vita associativa, è 
l’occasione per ritrovarsi fra vec-
chi Commilitoni, rinsaldare amici-
zia, ricordare i bei tempi, quando 
si era più giovani e spensierati. 
Ma il Raduno Nazionale non è 
solo questo, è anche il momento 
culminante in cui l’Associazione 
si presenta alle Autorità e ai Cit-
tadini, in cui dimostra il suo at-
taccamento alla Bandiera Italiana, 
al Reggimento Lagunari, ai Valori 
che da sempre custodiamo nel 
nostro cuore, al ricordo dei Lagu-
nari Caduti. Per tutto questo è im-
portante presentarci in forma per-
fetta, tutti con la nostra “divisa” e 
il nostro “basco verde”.
La cittadina di Bibione è una sede 
perfetta per il Raduno Naziona-
le, ha ampi spazi per l’ammas-
samento e lo 
sfilamento, nel 
cuore dell’abi-
tato, di fronte 
a una splen-
dida spiaggia. 
Mi auguro che 
il periodo di 
s vo lg imen to 
ancora esti-
vo, l’attrazione 
della cittadina, 
la relativa vici-
nanza con gran parte delle Sezio-
ni, favorisca una larghissima par-
tecipazione di Lagunari, non solo 

domenica 21, ma anche sabato 
20, quando il cerimoniale prevede 
la deposizione di Corone, la Santa 

Messa, l’inau-
gurazione della 
Mostra Storica, 
il concerto della 
Fanfara dei Ber-
saglieri e, come 
abbiamo richie-
sto e speriamo, 
una dimostra-
zione anfibia 
del Reggimento 
Lagunari che, 

anche se ridotta, sarà sempre 
spettacolare.
Voglio già da ora ringraziare pub-
blicamente il Sindaco di San Mi-
chele al Ta-
gliamento e 
l’Amministra-
zione Co-
munale, che 
hanno accolto 
con entusia-
smo la nostra 
proposta di 
fare il Raduno 
Nazionale a Bibione e ci hanno 
sostenuto al massimo nell’orga-
nizzazione.
Non posso chiudere questo edi-
toriale senza ricordare Tomaso 
Marangon, che da poco ci ha la-
sciato. Tomaso è stato un gran-

de Presidente 
di Sezione, che 
ha ben interpre-
tato il senso di 
essere di una 
Assoc iaz ione 
d’Arma, allac-
ciando stret-
ti rapporti con 
l ’Ammin is t ra-
zione Comuna-
le, creando e 
dando impulso 

al Gruppo di Protezione Civile, fa-
cendo conoscere e apprezzare la 
Sezione ALTA di Rosolina da tut-

ta la cittadinanza. Di quanto era 
conosciuto e stimato se n’è avuta 
testimonianza con la grande par-

tecipazione di 
cittadini, di La-
gunari e di tan-
te Sezioni alle 
esequie. Toma-
so ha lasciato 
un grande vuo-
to nella sua Se-
zione e in tutta 
l’ALTA.

Questo numero de “IL LAGUNARE” 
è l’ultimo curato da Claudio Roiter, 
dal prossimo numero gli subentrano 
Onofrio Giamporcaro e Francesco 
Sacilotto della Sezione di Treviso. 
Claudio Roiter, per più di 10 anni, 
con professionalità, capacità, im-
pegno, direi con amore, ha rac-
colto e sollecitato le notizie dalle 
Sezioni, gli articoli del Reggimen-
to, gli editoriali del Presidente, ha 
impaginato e corretto le bozze, ha 
tenuto i contatti con la tipografia, 
con la ditta imbustatrice, con le 
Poste per la spedizione, in parole 
povere Claudio Roiter è stato “IL 
LAGUNARE”. Per tutto questo lo 
ringrazio a nome di tutta l’ALTA: 
Grazie di cuore Claudio.

San Marco!
Il Presidente Nazionale A.L.T.A.

Lag. Gen. Giampaolo Saltini

HAI RINNOVATO L’ADESIONE ALL’A.L.T.A.?
L’articolo 6 dello Statuto prevede che il pagamento della quota sociale costituisca “Presupposto di appartenenza 
all’Associazione e di diritto all’esercizio del voto”. Può essere eseguito tramite la Sezione di appartenenza oppure 
a mezzo conto corrente postale n° 11404308 intestato all’A.L.T.A. Presidenza Nazionale. L’adesione, tramite il 
rinnovo della quota sociale, non è solo un fatto venale ma consente all’Associazione di restare “libera” e di poter 
portare avanti le proprie idee senza dover dipendere da contributi esterni.
LAGUNARE LA TUA ADESIONE DIVENTA STRUMENTO DI AUTOSUFFICIENZA DELL’ASSOCIAZIONE!

il Raduno Nazionale è anche 
il momento culminante in 
cui l’Associazione si presenta 
alle Autorità e ai Cittadini, 
in cui dimostra il suo 
attaccamento alla Bandiera 
Italiana, al Reggimento 
Lagunari

Tomaso Marangon, che da 
poco ci ha lasciato è stato un 
grande Presidente di Sezione, 
che ha ben interpretato 
il senso di essere di una 
Associazione d’Arma

Voglio già da ora ringraziare 
pubblicamente il Sindaco di 
San Michele al Tagliamento 
e l’Amministrazione 
Comunale, che hanno 
accolto con entusiasmo la 
nostra proposta di fare il 
Raduno Nazionale a Bibione 

Lag. Gen. Giampaolo Saltini
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Con la pace di Carlowitz, che nel 1699 
poneva fine alla guerra tra la Lega Santa 
(Sacro Romano Impero, Austria, Polonia, 
Venezia e Russia) e l’Impero Ottomano, 
la Serenissima conquistava la Morea 
(Peloponneso), l’isola di Santa Maura e 

ampliamenti territoriali in Dalmazia e in 
Albania. Sembrava che la Repubblica di 
San Marco fosse ritornata alla sua antica 
grandezza, ma quell’espansione territo-
riale richiedeva uomini e mezzi che Ve-
nezia non era più in grado di mettere in 
campo. 
I Turchi meditavano la riconquista dei ter-
ritori perduti, e il momento opportuno si 
presentò nel dicembre del 1714, quando 
le principali Potenze europee erano spos-
sate dall’essersi affrontate nella Guerra 
di Successione Spagnola (1701-1714), e 
Venezia era diplomaticamente isolata per 
aver osservato, nel corso di tale conflitto 
dinastico, la più stretta neutralità nono-
stante i pressanti inviti dei contendenti a 
schierarsi.
Nella primavera del 1715, il Gran Visir Da-
mad Ali con 100.000 uomini invade la Mo-

rea, e la riprende incontrando poca resi-
stenza proponendosi poi, come obiettivo 

della campagna dell’anno successivo, la 
conquista di Corfù1.
Nel febbraio del 1716, la Repubblica invia 
sull’isola, ad affiancare il Provveditore Ge-
nerale Antonio Loredan, il Feld Maresciallo 
Conte Giovanni Matteo di Schulemburg2, 

comandante delle Armate 
di Terra, il cui primo pensie-
ro fu di riattare le fortifica-
zioni esistenti3, di renderle 
operative e inoltre, confi-
dando sull’arrivo di rinforzi, 
di ampliare il dispositivo di 
sicurezza fortificando due 
alture al di fuori della cin-
ta muraria, i colli di Abra-
mo e San Salvatore, la cui 
conquista da parte turca 
avrebbe permesso di col-
pire la città con il tiro delle 
artiglierie. La flotta sottile 
veneziana, 
formata da 

galere, galeazze e fuste, 
inferiore di numero a quella 
turca, si concentra a difesa 
dell’isola.
Nel frattempo nell’aprile la 
Repubblica aveva rinnova-
to l’alleanza con il Sacro 
Romano Impero che mette 
in campo 70.000 uomini 
al comando del principe 
Eugenio di Savoia. Questi, 
entrato in Serbia a giugno, 
ritenendo il terreno favore-
vole, si attesta a Peterva-
radino (Novi Sad) e sotto 
la protezione della locale 
fortezza fa approntare un 
campo trincerato.
Ai primi di luglio, giunta la 
notizia che un convoglio 

mercantile era 
partito da Vene-
zia con aiuti e ri-
fornimenti, la squadra navale di 
Corfù, deve lasciare l’isola per 
muovergli incontro e impedire 
che cada in mani nemiche, ciò 
che permette ai Turchi di sbarca-
re facilmente a nord della città un 
primo contingente di 10.000 uo-
mini (tra giannizzeri e guastatori) 
seguiti poi da altri 20.000 che 
gradatamente estendono l’occu-
pazione a tutta l’isola. Due fatti 
positivi concorrono, però, a ri-
sollevare gli animi degli assedia-
ti: dapprima l’arrivo dei vascelli 
dell’armata grossa veneziana e 

poi quello del convoglio con i rifornimen-
ti. Entrambi, forzato il blocco navale turco 

dopo aspro combattimento, raggiungono 
il porto. Ma il 24 luglio gli Ottomani lan-
ciano un primo attacco al colle di Abramo, 
che viene ripetuto il giorno successivo ed 
esteso anche ad altri settori, ma il valore 
degli Schiavoni e dei Corfioti li fa fallire. Il 
1° agosto gli Ottomani attaccano in forze 
contemporaneamente i due contrafforti di 
Abramo e San Salvatore e dopo cinque 
giorni di durissima lotta li conquistano e 
iniziano a bombardare la città. Un contrat-
tacco veneziano non riesce a riprendere le 
due alture. Il 9 agosto, 3.000 giannizzeri 
attaccano la Fortezza Nuova e ne conqui-
stano il rivellino di Sant’Antonio4, difeso 
da 400 tedeschi, che cedono senza op-
porre resistenza. Un violentissimo contrat-
tacco di Italiani e Schiavoni ne permette 
però la riconquista.
Giungono nel frattempo le notizie della 
schiacciante vittoria ottenuta dal principe 

Eugenio il 5 agosto a Petervaradino, della 
morte dello stesso Gran Visir e di 20.000 
turchi. 
L’abilità dei comandanti Schulemburg e 
Loredan5, l’eroismo dei soldati, soprat-
tutto degli Schiavoni, e l’efficienza delle 
opere fortificatorie, ebbero ragione del nu-
mero del nemico6.
L’eroica resistenza si colorò ben presto 
di misticismo: si parlò di una processio-
ne guidata da San Spiridione, patrono 
dell’isola, con una torcia accesa come 
auspicio di vittoria e protezione della 
città, che sarebbe stata vista aggirarsi 
di notte sulle mura. Visione che si disse 
fosse stata confermata anche da alcuni 
prigionieri turchi. 

1 L’isola, strappata dai Veneziani agli Angioini nel 1386, era un’importante base veneziana, sede del Provveditore Generale da Mar, magistrato che, in tempo di pace, aveva autorità civile e militare 
su tutto il Levante veneziano e di una squadra navale, agli ordini del Capitano in Golfo, che aveva il compito di impedire l’accesso in Adriatico a flotte nemiche e assicurare la navigazione 
contro gli attacchi dei pirati.  

2 Nato a Emden in Sassonia l’8 agosto 1661, abbracciata la carriera delle armi, combatté a Vienna, assediata dai Turchi (1683), agli ordini del principe Eugenio di Savoia, nel 1715 entrò al servizio 
della Serenissima.

3 Dopo l’incursione turca del 1537 che, pur non conquistando la fortezza, rase al suolo la città e dimezzò la popolazione, il Senato decise la costruzione di bastioni e cortine verso l’entroterra 
portati a termine nel 1555. Nel 1577 fu decisa la costruzione della muraglia lungo la spiaggia e dell’imponente cittadella, o fortezza nuova, che dominava il porto.

4 Opera difensiva addizionale esterna di forma pentagonale o semicircolare, situata davanti alla cortina, spesso a difesa di una porta.
5 Grandi onori furono tributati ai due comandanti. Il Senato fece erigere due statue allo Schulemburg adhuc vivens (lui vivente), una a Corfù e una nell’Arsenale a Venezia, mentre il Loredan 

fu creato Cavaliere. Lo Schulemburg fu autore di un trattato su Esercizio Militare e Regola universale dell’infanteria della Serenissima Repubblica di Venezia….Venezia 1724, e dell’ultima e 
definitiva ristrutturazione delle fanterie venete.

6 Con il trattato di Passarowitz (1718), che concludeva la guerra, fu congelata la situazione militare acquisita sul terreno. Venezia si assicurò alcuni castelli in Dalmazia, l’isola di Cerigo e in Albania 
le città di Butrinto, Prevesa e Vonizza, ma non la Morea, definitivamente perduta.

UNA PAGINA DI STORIA VENETA a cura di Francomario Colasanti

Un episodio dell’ultima guerra Turco-Veneta (1714-1718): l’assedio di Corfù (1716)

Conte Giovanni Matteo di Schulemburg

Biblioteca Museo Correr, Stampe P.D., gr. 1520 
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Vita del Reggimento Lagunari “SERENISSIMA”

Nei primi giorni di febbraio, presso 
il Reggimento Lagunari “Serenissi-
ma”, si è concluso dopo cinque set-
timane il 53° corso di Qualificazione 
Anfibia. Durante il periodo di adde-
stramento, gli allievi provenienti dal 
3° Reggimento Genio Guastatori 
di Udine, dal 17° Reggimento Ar-
tiglieria Contraerea di Sabaudia e 
dallo stesso Reggimento Laguna-
ri (Reparti inseriti nel bacino della 
Capacità Nazionale di Proiezione 
dal Mare), hanno condotto le impe-
gnative prove tipiche del selettivo 

ambiente lagunare, senza la tregua 
di un clima favorevole. Tra le prove 
più impegnative emergono quelle di 
galleggiamento, marce zavorrate, 
guadi a nuoto con assetto pesante, 
discesa tattica con la tecnica del fast 
rope, e le valutazioni teoriche sulla 
dottrina anfibia. Nel corso della ceri-
monia il Comandante del “SERENIS-
SIMA” Col. Massimiliano Carella, ha 
brevettato il personale consegnando 
l'attestato di qualificazione anfibia ai 
ventotto nuovi “Anfibi”.

Cap. Enrico Massaria

Il 3 febbraio 2014, un plotone composto di trenta Lagunari del Reggi-
mento “SERENISSIMA”, è intervenuto nel comune di Preganziol (TV), 
per portare soccorso alla popolazione colpita da ingenti piogge, rin-
forzando gli argini del fiume Dosson mediante il posizionamento a 
terra di sacchetti di sabbia. 

(fonte, ASCA)

Il Reggimento Lagunari “SERENISSIMA” in campo per la 
sicurezza in mare. Nell’ambito del 13° Salone Nautico in-
ternazionale di Venezia, grande rilievo hanno avuto le Gior-
nate della Sicurezza in Mare, per la promozione, verso ne-

odiportisti e 
giovani di età 
compresa tra 
14 e 18 anni, 
della naviga-
zione con-
sapevole e 
responsabile, 
rispettosa del 
mare e dei 
suoi utenti. 

Gli studenti hanno anche avuto l’opportunità di assistere 
all’intervento di un team di Lagunari specializzati in soc-
corso a persone traumatizzate con tecniche BLSD (Ba-
sic Life Support Defibrilation). In particolare, i Lagunari si 
sono cimentati in una dimostrazione dinamica focalizzata 
al recupero e stabilizzazione di un naufrago. Il persona-
le del “SERENISSIMA” ha anche fornito ai visitatori infor-
mazioni sulle opportunità professionali offerte dalla Forza 
Armata e messo in mostra mezzi e materiali in dotazione, 
tra i quali il barchino d’assalto anfibio a chiglia rigida, il 
battello pneumatico modello Zodiac e un VTLM “Lince”. 
Presente al Salone anche una motovedetta d’altura, im-
barcazione destinata alla guida e al controllo di convogli, 
quale unità di comando e controllo tattico delle operazioni 
anfibie, e realizzazione di un centro operativo avanzato in 

caso di pubblica calamità, a 
riprova del sempre maggior 
impegno della Forza Armata 
a intervenire per soccorrere 
le popolazioni sconvolte da 
terremoti, alluvioni e frane, 
ambiti nei quali la presenza di 
uomini in armi e in uniforme 
non significa aggressività, ma 
collaborazione e sostegno 
alla popolazione civile.

(fonte, Oggi Treviso news)

Il 1° Mar: Lgt. Alessandro Silvestri, in 
forza al Reggimento Lagunari “SE-
RENISSIMA”, ha preso parte alla 
manifestazione sportiva “GARDE-
NISSIMA 2014”, slalom gigante più 
lungo del mondo, giunta alla 18^ edi-
zione, e svoltasi il 29 marzo u.s. La 
gara, della lunghezza di sei chilome-

tri, e con ben 115 porte, ha visto la 
partecipazione di 687 atleti. Il nostro 
Sottufficiale Lagunare, in possesso 
di straordinarie capacità atletiche, 
ha conseguito un buon risultato e 
suscitato ammirazione da parte degli 
organizzatori.

Lgt. Vito Boreale

53° Corso di “Qualificazione Anfibia” 

Maltempo: i Lagunari intervengono a Preganziol 

13° Salone Nautico internazionale di Venezia

Gardenissima 2014 
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Anche quest’anno, si è svolto a Mestre, presso il Tennis 
e Calcetto Club “La Favorita”, il 3° Memorial Carrozzo Si-
monte Finzi, organizzato dal Lag. Andrea Carone con la 
collaborazione dei Lag. Giacomo Barraco e Arcangelo Var-
lese, e il grande contributo del Consigliere Nazionale ALTA 
Michele Patella, e del Presidente della Sez. ALTA Marghe-
ra Davide Costa. Nelle due settimane, si sono sfidate le 
formazioni: Cp Comando e Supporto Logistico “Venezia”, 
Cp Supporto Tattici Anfibi “Sile”, Cp Controcarri “Grado”, 
Cp Mortai “Adria”, 2^ Cp Anfibia “Piave”, 1^ Cp Anfibia 
“Marghera”, 3^ Cp Anfibia “Isonzo”, e la squadra dell’AL-
TA (Sezioni Mestre, Marcon e Marghera). La Cp Supporto 
Logistico “Venezia” si è aggiudicata l’ambito trofeo. Oltre 
ad assistere a un ottimo livello di gioco, il Memorial è stato 
punto d’incontro per tutti i Lagunari in Servizio e in Conge-
do. Al termine del torneo, tutti 
i partecipanti si sono ritrovati 
per le premiazioni, presente la 
mamma del 1° Maresciallo Fin-
zi, la Signora Adriana (con altri 
amici e familiari), che ha avuto 
parole di gratitudine e di com-
mozione nei confronti degli or-
ganizzatori e partecipanti, che 
continuano a ricordare, con 
questa iniziativa, il figlio Fran-
cesco. In tanti, amici, militari e 
familiari, hanno preso parte all'i-

niziativa tra cui l’Assessore alla Mobilità e Trasporti di Ve-
nezia Ugo Bergamo, il Presidente del Consiglio Comunale 
di Marcon Arcangelo Varlese, il Presidente Nazionale ALTA 
Gen. Giampaolo SALTINI. Particolare è stato il momento 
in cui il trombettiere ha suonato il silenzio, e toccanti sono 
state le parole del Col. Massimiliano Carella, Comandante 
del Reggimento Lagunari, dalle quali è emersa la passio-
ne per i propri uomini: “Il Memorial è stato l'occasione per 
ricordare i nostri Lagunari, una gran bella giornata di sport 
per stare insieme con amicizia e solidarietà, all'insegna e 
in memoria dei Lagunari Carrozzo, Simonte e Finzi, e tanti 
altri che purtroppo non sono più tra noi, ma che vivono 
attraverso il nostro ricordo. L'appuntamento è al prossimo 
anno per la 4^ Edizione”. 

Cap. Enrico Massaria

I Lagunari dell’Esercito hanno celebrato, il 25 giugno, nella 
caserma “Edmondo Matter”, sede del Reggimento Lagu-
nari “SERENISSIMA”, il trentesimo anniversario del ricono-
scimento ufficiale della Specialità Lagunari. Il Comandante 
del Reggimento, Col. Massimiliano Carella, alla presenza 
della Bandiera di Guerra dell’Unità, e a Reparti schierati, ha 
ricordato il percorso che ha fatto dei Lagunari l’unico Re-
parto di Fanteria con capacità anfibia dell’Esercito Italiano, 
e reso omaggio a tutti i Caduti del Reggimento. Con l’ordi-

ne del giorno all’Esercito, il Capo di SME Gen. CA Claudio 
Graziano, ha formulato a tutti i Lagunari i più fervidi sa-
luti e il personale affettuoso riconoscimento, affermando: 
“Oggi i Lagunari, forti di saldo spirito di sacrificio e di fervi-
da abnegazione, rappresentano una pedina operativa fon-
damentale per il conseguimento degli eccezionali risultati 
raggiunti dalla Forza Armata, costituendo un valido punto 
di riferimento istituzionale per entusiasmo ed efficienza”. 
Alla cerimonia militare ha preso parte anche il Gen. Brig. 
Vasco Angelotti, Comandante della Brigata di Cavalleria 
“Pozzuolo del Friuli”, di cui i Lagunari, eredi dei gloriosi 

“fanti da mar”, sono Unità di manovra. A premessa della 
cerimonia l’Ordinario Militare per l’Italia, S.E. Mons. Santo 
Marcianò, ha celebrato una funzione religiosa, durante la 
quale alcuni Lagunari hanno ricevuto il Santo Sacramento 
della Cresima. In occasione della ricorrenza, l’Associazio-
ne Lagunari Truppe Anfibie, ha allestito, nella Sala Storica 
della caserma “E. Matter”, una mostra statica e fotografica 
di mezzi e materiali in dotazione ai Lagunari di ieri e di oggi.

Cap. Enrico Massaria

Vita del Reggimento Lagunari “SERENISSIMA”
3° Memorial Carrozzo Simonte Finzi

30° Anniversario riconoscimento Specialità Lagunari
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10° Raduno Nazionale A.L.T.A. - Bibione 20/21 settembre 2014

Sabato 20 settembre 

Ore 09.30 Presentazione Raduno Nazionale presso 
Municipio San Michele al Tagliamento.

Ore 10.30 Santa Messa Chiesa Parrocchiale San 
Nicolò di Cesarolo.

Ore 11.10 Deposizione Corona al Monumento ai 
Caduti di Cesarolo.

Ore 11.30 Alzabandiera e Deposizione Corona al 
Monumento ai Lagunari P.le Zenith – Bibione.

Ore 14.30 Dimostrazione Anfibia del Reggimento 
Lagunari “SERENISSIMA”.

Ore 17.00 Apertura Mostra Storica ALTA.
Ore 21.00 Concerto Fanfara dei Bersaglieri di Jesolo 

(Piazza Fontana - Bibione).

Domenica 21 settembre 

Ore 08.30 Ammassamento Radunisti Piazza 
 Mercato - Via Maja. 
Ore 09.10 Afflusso delle Sezioni da Piazza Mercato 
 a P.le Zenith. 
Ore 09.40 Schieramento in P.le Zenith.
Ore 10.20 Onori alla Bandiera di Guerra del 

Reggimento Lagunari “SERENISSIMA”.
Ore 10.35  Onori alla più Alta Autorità.
Ore 10.50 Saluto del Sindaco, allocuzioni del Presidente 

Nazionale ALTA e della più Alta Autorità.
Ore 11.40 Inizio sfilamento Reparto Militare e 

Radunisti.
Ore 13.30 Rancio sociale presso tendostruttura 

Piazza Mercato.
Ore 17.00  Ammainabandiera e termine 10° Raduno 

Nazionale.

• Onorare i Caduti Lagunari nei Teatri Operativi e in Servizio.

• Consolidare i rapporti tra A.L.T.A. e Reggimento 
“SERENISSIMA” e tra Lagunari di ieri e Lagunari di oggi.

• Rinsaldare i vincoli di fratellanza dei Lagunari in servi-
zio e in congedo con la popolazione di Bibione, che in 
passato ha visto molti suoi giovani portare con orgoglio 
il Fregio del Leone Alato.

PROGRAMMA 10° RADUNO NAZIONALE A.L.T.A.
BIBIONE – 20/21 SETTEMBRE 2014

Il 10° Raduno Nazionale si ripromette tra l’altro:

L’ELENCO DELLE STRUTTURE ALBERGHIERE DI BIBIONE CONVENZIONATE
È CONSULTABILE SUL SITO WEB DELL’ALTA www.associazionelagunari.it
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Carissimi commilitoni, 
Com’è oramai noto a tutti voi, il nostro prossimo Raduno Nazionale 
è previsto per il 20 e 21 settembre a Cesarolo e Bibione. E’ con 
profondo orgoglio che voglio ricordare che nel piccolo paese di Ce-
sarolo nasceva, nel 1980, la prima Sezione d’Italia dei Lagunari in 
congedo e che, quattro anni dopo, la stessa aderiva, tra le prime, 
all’Associazione Lagunari Truppe Anfibie. 
In trentadue anni di vita, tolto il mandato del sottoscritto in carica da 
soli due anni, la nostra Sezione è stata guidata da soli due Presiden-
ti, Renzo Pavan e Alfio Tollon, ai quali va la gratitudine di tutti noi per 
il grande impegno profuso. 
Penso che tale primato di longevità dei due Presidenti, sia la confer-
ma delle solide basi su cui si fonda la nostra Sezione, ma ancor più 
penso rappresenti l’elevato grado di adesione ai valori di amicizia, 
di solidarietà, di onestà e cameratismo che accomuna noi Lagunari.
Cesarolo va fiera anche per il suo monumento ai settantadue Caduti 
della prima Guerra Mondiale, eretto nel lontano 1921, secondo in ordine 
di tempo in tutta Italia, ricordati ininterrottamente tutti gli anni con una 
solenne cerimonia, ritenuta la più importante della provincia di Venezia.
Frazione, la nostra, appartenente al Comune di San Michele al Ta-

gliamento, capoluogo raso al suolo dai bom-
bardamenti settant’anni orsono, il 19 maggio 
1944, e per tale ragione chiamato la Cassino 
del Nord e insignito di Medaglia d’Oro al Va-
lore Civile.
La mia Sezione si è attivata al massimo per 
garantire la buona riuscita della manifesta-
zione, e per dare alla stessa la massima 
solennità e visibilità. Voglio anticipatamente 
ringraziare tutti quelli che ci vorranno onorare con la loro presenza, 
spero già dalla celebrazione della Santa Messa del sabato mattina. 
Un ringraziamento particolare al Comune di San Michele e alla so-
cietà Bibione Spiaggia srl per il loro contributo organizzativo. 
Ringrazio, infine, il Presidente Nazionale Gen. Saltini e tutti quelli 
che lo hanno affiancato, per il fattivo importante supporto e per i 
preziosi consigli.
Vi porgo un fraterno arrivederci a presto, al grido di...
SAN MARCO!

Edi Terrida
Presidente Sezione ALTA Cesarolo

10° Raduno Nazionale A.L.T.A. - Bibione 20/21 settembre 2014

Saluto del Presidente della Sezione di Cesarolo

Cenni Storici su Cesarolo e Bibione
CESAROLO, eretto a Parrocchia fin dal lontano 1563, di-
venta definitivamente parte del Comune di San Michele al Taglia-
mento nel 1853, a seguito di una delle ultime compartimentazioni 
territoriali. È stato per lungo tempo il più importante centro a sud 
del nostro Comune, con un’economia basata su un’agricoltura 
povera e sulla pesca, un’area partico-
larmente vasta ma scarsamente abitata a 
causa dei condizionamenti della natura: 
presenza di ampie superfici di territorio 
soggette alla stagnazione delle acque e 
al fenomeno della malaria, mancanza di 
vie di comunicazione adeguate, frequenti 
esondazioni del fiume Tagliamento. Una 
grande occasione di riscatto economico 
e sociale si ebbe con l’imponente opera 
di bonifica che ha interessato il territorio. 

Un’opera che, oltre alla regolamentazione delle vie d’acqua in 
chiave di sicurezza del territorio e degli abitanti, ha comportato la 
graduale eliminazione della malaria grazie al miglioramento delle 
condizioni socio sanitarie. Dagli anni cinquanta del secolo scorso, 
con la fine dell’agricoltura basata sul modello mezzadrile e sulle 

grandi proprietà fondiarie, con l’emigra-
zione e, soprattutto, con lo sviluppo di 
Bibione, anche l’economia di Cesarolo ha 
subito profondi cambiamenti, e gran par-
te della laboriosa popolazione locale ha 
dovuto dedicarsi ad altre attività: alla fio-
rente industria delle costruzioni e dell’ar-
tigianato e, soprattutto, al vasto mondo 
del turismo, del commercio e dei servizi 
che prosperano anche ai giorni nostri 
grazie alla località turistica di Bibione.

BIBIONE, s’identifica con la storia recente del Comune di 
San Michele al Tagliamento. Deve la sua fortuna anche all’opera 
di risanamento per scopi agricoli realizzata con la bonifica del 
sesto bacino tra il 1928 e il 1932 e poi ripresa, negli anni del do-
poguerra, con singoli interventi di rafforzamento e fissaggio delle 
dune naturali a difesa delle acque del mare. Il decollo di Bibione 
risale ai primi anni cinquanta del secolo scorso, quando le intuizio-
ni lungimiranti di alcuni impren-
ditori trovarono il sostegno delle 
locali amministrazioni comunali. 
Da allora Bibione, avviata a uno 
sviluppo sempre più intenso sulla 
base di una domanda turistica in 
forte crescita, diventa risorsa fon-
damentale per l’economia del no-
stro Comune e, come tale, si pone 
al centro dell’attenzione e delle 

iniziative dell’Amministrazione Pubblica, soprattutto sul piano delle 
dotazioni di infrastrutture. Contributi importanti alla qualificazio-
ne di Bibione sono giunti anche dalla realizzazione del complesso 
termale “Bibione Thermae SpA”, e dalla costituzione della “Bibio-
ne Spiaggia srl”, società che cura, fra l’altro, i servizi dell’areni-
le. La certificazione “Emas” e le tredici “bandiere blu” di cui ha 
potuto fregiarsi ininterrottamente nel corso degli ultimi anni, sono 

il riconoscimento di una realtà di 
grandissimo standard a livello in-
ternazionale. Un arenile unico nel 
suo genere per la vastità e la sua 
sabbia dorata, la presenza di strut-
ture alberghiere di alto livello, i 
suoi numerosi campeggi fronte 
mare, le terme, le migliaia di nuo-
vi appartamenti, offrono all’ospite 
un’indimenticabile vacanza.

Saluto con particolare stima a nome mio, della Am-
ministrazione Comunale di San Michele al Taglia-
mento e della Cittadinanza tutta, i partecipanti al 
Raduno Nazionale dei Lagunari.
Senso di appartenenza, rispetto delle regole e del-
le Istituzioni, impegno nei confronti della Comunità 
sono i tratti identificativi dei Lagunari in servizio e 
in congedo.
Il pensiero è per tutti i Lagunari impegnati in Italia e 
nelle operazioni all’estero per la difesa della Demo-
crazia e della Libertà dei Popoli.

Ringrazio tutti quelli che collaboreranno per la mi-
gliore riuscita della manifestazione e, in particolare, 
vorrei ringraziare la Sezione localedell’Associazione 
Lagunari Truppe Anfibie per l’impegno dimostrato.
Bibione è onorata di ospitare questo evento, e au-
guro che la località Veneta, adagiata tra il mare e 
le valli con il suo ambiente unico e la sua spiaggia 
finissima e dorata, possa essere visitata da Voi an-
che in futuro.

IL SINDACO
Pasqualino Codognotto

Saluto del Sindaco di San Michele al Tagliamento

Pasqualino Codognotto

Edi Terrida
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Quanti Labari, quanti Lagunari, 
quante persone che lo hanno 
amato e apprezzato hanno vo-
luto essere presenti all’ultimo 
saluto a Tomaso, e testimoniare 
ai familiari la stima e l’affetto per 
un Amico, del quale nessuno di-
menticherà il grande impegno in 
favore dell’ALTA e della Protezio-
ne Civile dell’Associazione, così 

come non saranno dimenticate 
la bontà d’animo, la disponibilità 
all’accoglienza nella splendida 
Sede della Sezione di Rosolina, 
restaurata mirabilmente grazie 
al grande lavoro suo e di mol-
ti Soci, e delle mogli, “grandi” 
donne di “grandi” uomini, che 
sanno ancora tenere vivo spiri-
to di dedizione e Amor Patrio, 

che hanno sempre animato e 
animano i Lagunari di ieri e di 
oggi. Caro Tomaso, è stato triste 
il nostro ultimo incontro, ma il 
tuo sorriso aperto di uomo giu-
sto, generoso, ci accompagnerà 
lungo il percorso che ancora ci 
rimane.

Claudio Roiter

Ci ha lasciato, il 20 marzo 2014, 
il Cav. Tomaso Marangon, Fon-
datore e Presidente della Se-
zione ALTA di Rosolina, uomo 
dalle indiscusse qualità etiche e 
morali, che si è sempre fatto ap-
prezzare, godendo della consi-
derazione e della stima dei Soci 
e dell’intera comunità. Dopo 
una vita di lavoro e di respon-
sabilità, dopo aver dedicato il 

suo amore alla famiglia, resterà 
il suo insegnamento. Altruista e 
grande trascinatore, ha guidato 
la Sezione con la disponibilità di 
un animo generoso, e con l’o-
biettivo di perpetuare la tradizio-
ne e di farla crescere negli anni, 
raggiungendo traguardi di gran-
de valore ai fini della Protezione 
Civile e della solidarietà umana, 
che tanto contraddistinguono il 

nostro Paese. L’Amministrazio-
ne di Rosolina, riconoscendone 
la bontà del servizio volontario 
svolto, è vicina alla famiglia per 
la perdita subita, nella consape-
volezza che l’impegno di Toma-
so e il suo entusiasmo saranno 
condivisi dai più anche negli 
anni a venire.

Franco Vitale
(Sindaco di Rosolina)

Gentile Sig. Presidente 
e Consiglieri Nazionali,
Con questa Ns. desideriamo 
ringraziare di cuore la Famiglia 
Lagunare, per il sostegno amo-
revole e per la vicinanza che ha 
riservato al nostro caro Tomaso, 
marito e padre amorevole, dedi-
to alla sua famiglia, al suo lavoro, 
e sempre attivo per il bene del 
suo paese. Il suo ultimo gior-
no rimarrà nel ricordo di quanti 
gli volevano bene, tantissime le 

persone che hanno partecipa-
to alla mesta cerimonia, che ci 
hanno dimostrato, anche senza 
parole, quanto valeva come per-
sona e come uomo. Un grazie a 
Voi tutti che gli siete stati vicini, 
con la presenza di tanti Labari, 
tante divise a lui care, dei Lagu-
nari e della Protezione Civile, fino 
all’ultimo giorno eravate nei suoi 
pensieri. Un grazie all’organizza-
zione, a dir poco ineccepibile, 
attenta e discreta, nonostante 

ci fosse così poco tempo, a tut-
te le Sezioni accorse e a tutti i 
messaggi di cordoglio pervenuti, 
via posta e via e-mail. Tomaso 
lascerà, purtroppo, un vuoto in-
colmabile nella nostra famiglia, 
e sicuramente mancherà anche 
a Voi un uomo, e soprattutto un 
amico, su cui fare affidamento. 
Grazie di cuore, e un abbraccio 
sincero a tutti. 
San Marco!

Daniela e Dania Marangon

Vita dell’Associazione Lagunari Truppe Anfibie

Le esequie di Tomaso Marangon

Ricordo del Sindaco di Rosolina

Ringraziamento della famigliawww.as
so

cia
zio

ne
lag

un
ari

.it



10

Il 
La

g
un

a
re

 G
iu

g
no

 2
0

1
4

Vita dell’Associazione Lagunari Truppe Anfibie

Numerose le personalità politiche, civili, militari, le As-
sociazioni d’Arma con il Presidente AssoArma Gen. 
CA Mario Buscemi, il Presidente Nazionale ALTA Gen. 
Giampaolo Saltini, che hanno partecipato alla Celebra-
zione Eucaristica in memoria del Cap. Massimo Ficu-
ciello, testimoniando sentimenti di vicinanza e affetto 
ai familiari di Massimo. Ha officiato la S. Messa Mons. 
Matteo Zuppi, che, unitamente ai concelebranti e ai 
seminaristi intervenuti, ha saputo destare nei presenti 
un senso di profonda, sentita e commossa partecipa-
zione. Il Gen. Ficuciello ha brevemente ricordato che, 
come ormai da sei anni, questo appuntamento vuole 
rendere onore alle figure del figlio Cap. Massimo, uni-
tamente al 1° CM Matteo Vanzan, al Cap. Riccardo 
Bucci e a tutti i Caduti Lagunari, che con il loro sacrificio, 
hanno tenuto alto l’onore dell’Italia. Hanno partecipato per 
il Reggimento il Gen. Chiapperini, decano in servizio del-
la specialità, il Col. Motolese, Il TenCol. Cocco, Il TenCol. 
Stecca, il Magg. Licari, il Magg. Falasca, il Magg. Argese, il 

Magg. Guaschino e il Magg. Medico Saponaro. La Sezione 
ALTA di Roma e il Presidente Simone Pallotta esprimono 
soddisfazione e gratitudine alle Autorità che hanno parte-
cipato alla cerimonia, e ribadiscono il profondo orgoglio di 
appartenenza alla grande Famiglia Lagunare.

Paolo Pellegrini

Sabato 3 maggio 2014, al Tempio Ossario di Udine, si è 
svolta la cerimonia in occasione dei cent’anni della Grande 
Guerra, per la consegna ad AssoArma della Bandiera del 
Centenario, principale simbolo per commemorare i 526mila 
Caduti nella Prima Guerra Mondiale. Dopo la benedizione 
della Bandiera da parte dell’Arcivescovo di Udine Andrea 
Bruno Mazzoccato, è intervenuto il Presidente del Comita-
to 4° Raduno Nazionale AssoArma Gen. Alberto Ficuciel-

lo, che ha illustrato le attività previste, e ringraziato per la 
sensibilità patriottica che i Fanti d’Italia hanno dimostrato 
nell’offrire la Bandiera. Una Bandiera che ha sventolato nel-
la sua prima uscita ufficiale domenica 10 maggio a Porde-
none, durante l’Adunata Nazionale degli Alpini, e continuerà 
a essere presente in tutte le Manifestazioni fino al 2018, per 
poi essere esposta nel Sacrario delle Bandiere al Vittoriano. 
Il Sindaco di Udine dott. Furio Honsell, ha acceso i rifletto-

ri sulla situazione dei Marò del “San 
Marco”, vittime di una clamorosa in-
giustizia internazionale. Al termine 
della cerimonia, la M.O.V.M. Signora 
Paola Dal Din e tutti i numerosissimi 
partecipanti con Labari e Bandiere, 
e tra queste il Medagliere Nazionale 
e i Labari delle Sezioni ALTA, si sono 
recati in corteo per le vie cittadine, e 
raggiunto Piazza Libertà tra gli ap-
plausi della cittadinanza.

Gabriele Sorarù

Sabato 17 maggio, in occasione del 10° anniversario della 
morte del 1° CM Lag. Matteo Vanzan, organizzata dal Pre-
sidente della Sezione di Camponogara Bruno Cabbia, una 
cerimonia che si è svolta a Mestre nel Cimitero urbano, 
dove riposano le spoglie di Matteo, deceduto il 17 maggio 
2004 a seguito delle ferite riportate in uno scontro con le 
milizie sciite di M. Al Sadr, a sud di An Nassiriya (Irak), nel 
corso della missione “Antica Babilonia”. Dopo l’Alzaban-
diera e la posa 
di una corona 
sulla tomba, 
con picchet-
to d’Onore di 
Lagunari in 
armi, presenti 
mamma Lucia 
e papà Enzo, 
il Medagliere 
Nazionale e 
Labari di Se-
zione ALTA, 

il Presidente Nazionale Gen. Saltini, il Col. Toniolo per il 
“SERENISSIMA” e numerosi Lagunari in servizio, il Gen. 
Lag. Di Lorenzo, il Sig. G. Menin Sindaco di Camponogara, 
il corteo si è diretto verso la Chiesa della Madonna della 
Consolazione, dove ha celebrato una S. Messa in suffragio 
il parroco Don Armando Trevisiol, che ha avuto commosse 
e consolanti parole nel ricordare la figura di Matteo.

Dario Biasotto

Massimo Ficuciello commemorato a Roma

La Bandiera del Centenario 1915/1918 ad AssoArma 

Ricordato a Mestre Matteo Vanzan 
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Vita dell’Associazione Lagunari Truppe Anfibie

Consenso e ammirazione degli organizzatori 
e del folto pubblico per la presenza del Me-
dagliere Nazionale ALTA all’87^ Adunata Na-
zionale degli Alpini. Durante i 1500 metri del 
percorso che dividono la caserma “Mittica” 
(Brig. Ariete) dalla Piazza San Marco, sede 
del Municipio, si sono susseguiti la Fanfara 
della Brig. Julia con il suo tambureggiante 
“33”, una compagnia del 3° Rgt. Art. Monta-
gna, il Medagliere Nazionale dell’ANA con il 
Presidente Favero, i Gonfaloni della Regione 
Friuli V. Giulia, della Provincia di Pordeno-
ne e del Comune di Pordenone, i Gonfaloni 
dei 51 comuni pordenonesi con il loro Sin-

daco, e la Bandiera Tricolore del Centene-
raio, recentemente consegnata a Udine al 
Gen. A. Ficuciello, Presidente del Comitato 
4° Raduno Nazionale AssoArma previsto a 
Udine nel 2015, il Medagliere ALTA con il 
Segretario Generale Biasotto e tre Lagunari 
della Sezione di Passons-Udine. Davanti al 
Municipio attendevano il C.te delle Truppe 
Alpine Gen. Div. Alberto Primicierj e il C.te 
della Brig. Julia Gen. Gamba. Gli onori finali, 
con l’Inno di Mameli che ha coinvolto tutta 
la popolazione intervenuta: la festa Alpina 
iniziava..., veramente!

Dario Biasotto

Il Medagliere ALTA all’87^ Adunata ANA

Il 21 maggio l’ALTA ha ricordato il de-
cennale della morte del 1° C.M. Mat-
teo Vanzan con una S. Messa nella 
Basilica di San Marco in Venezia. Era-
no presenti, oltre al papà di Matteo, 
il Prefetto di Venezia Dott. Cuttaia, il 
Sindaco di Venezia Orsoni, il Vice Sin-
daco di Camponogara, il Gen. Valente 
in rappresentanza del Capo di SME, 
il Gen. Bari C.te il Presidio militare, il 
Col. Carella C.te del Reggimento in 
rappresentanza anche del Coman-
dante di COMFOTER. Il Comandante 
Provinciale dei CC, i Rappresentanti 
dei Comandanti Regionale e Pro-
vinciale della Guardia di Finanza, il 
Rappresentante del Comandante la 
Capitaneria di Porto, tanti Lagunari in 
Servizio e tanti Lagunari in congedo, 
con il Medagliere Nazionale e i La-
bari di Sezione. La S. Messa è stata 
animata dal “CORO DELLE CIME” di 
Marghera. Ha concelebrato Don Gio-
vanni Medeot, Cappellano del Reggi-
mento Lagunari.
Al termine, il Presidente Nazionale 
ALTA Gen. Giampaolo Saltini ha rin-
graziato gli intervenuti e ricordato 
Matteo, leggendo quanto è scritto 
sulla sua tomba.

Matteo Vanzan commemorato a Venezia

Ero quello che gli altri non volevano essere.

Andavo dove tutti non volevano andare.

Riuscivo dove gli altri fallivano.

Nulla chiedevo a chi non era disposto a dare

e a malincuore accettai l’idea dell’eterna solitudine.

Ho visto la faccia del terrore,

ho sentito il gelo penetrante della paura.

Ho pianto, ho sofferto e ho sperato,

ma più di tutto ho vissuto momenti che altri direbbero:

“sarebbe meglio dimenticare”.

Infine un giorno potrò dire di essere orgoglioso

di ciò che ero: “Un Soldato”.
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Tre Soci della Sezione Alta Padovana, Alfiere e scorta del 
Medagliere Nazionale, hanno rappresentato l’ALTA alla pa-
rata militare, in occasione del LXVIII anniversario della Re-
pubblica. Orgoglio ed emozione sono state le sensazioni 
vissute nel passare tra ali di folla plaudente assiepata lungo 
il percorso, da via di S. Gregorio, sul retro del Colosseo, fino 
al Circo Massimo, sfilando di fronte alle tribune poste lungo i 
Fori Imperiali, e passando di fronte all’Altare della Patria, Ara 
Coeli e Campidoglio. Il passaggio del Medagliere dell’ALTA 
ha suscitato entusiasmo e applausi. Il giorno precedente, a 
completamento della “missione”, grande la soddisfazione di 
assistere al coreografico cambio solenne della Guardia al 
Quirinale, eseguito da uno squadrone di Corazzieri a caval-
lo, con in testa la banda a cavallo dei Carabinieri.

Roberto Zaffin

Il 68° anniversario della nasci-
ta della Repubblica Italiana si 
è celebrato con la tradiziona-
le parata, che ha festeggiato 
anche il centenario della Pri-
ma Guerra Mondiale, rappre-
sentata da mezzi e figuranti in 
divisa storica. Grande fasci-
no i Corazzieri a cavallo e le 
Frecce Tricolori. Con impegno 
e determinazione la compa-
gnia AssoArma, formata da 
rappresentanza di tutti i corpi 
militari con due Lagunari del-
la Sezione di Roma in prima 

fila, si è prodigata per essere 
d’esempio ai numerosissimi 
giovani e meno giovani, tra il 
numeroso pubblico, lungo gli 
oltre 3 km del percorso. Emo-
zioni indescrivibili abbiamo 
provato nel ricevere gli ap-
plausi entusiastici degli spet-
tatori, tra lo sventolio del Tri-
colore e le voci d’incitamento. 
“Italia!” è stato il nostro grido 
al passaggio davanti alla tri-
buna presidenziale, e al Sa-
crario del Milite Ignoto.

Paolo Pellegrini

È arrivato finalmente a conclusione l’ambizioso progetto, for-
temente voluto dalla Sezione di Rovigo dell’ALTA, di realizzare 
nella città capoluogo del Polesine un monumento ai Caduti 
Lagunari. Il monumento ideato e realizzato per la parte bron-
zea dallo scultore Walmer Peccenini, Presidente della Sezione 
di Padova, è stato inaugurato domenica 8 giugno con una ce-
rimonia ricca di significato, con i numerosi partecipanti con-
venuti in Piazzale Di Vittorio, che si sono poi avviati in corteo 
verso la Chiesa della Rotonda per la S. Messa, celebrata dal 
neo Rettore don Gianni Vettorello. Al termine de rito, il corteo, 
capeggiato dalla Banda di Villadose, ha attraversato il centro 
di Rovigo e raggiunto il luogo ove è stato eretto il monumento, 
l’inizio della frequentatissima passeggiata “Baden Powell” nei 
pressi del Ponte Marabin. A tagliare il nastro Tricolore la madri-
na Elisa Pizzardo, figlia di un Socio, mentre Don Giuseppe Fo-
gagnolo, carismatica figura di sacerdote da sempre a servizio 
delle Associazioni Combattentistiche, ha benedetto l’opera. 
Ha reso gli onori un picchetto del Reggimento “SERENISSI-

MA”. Molte le Autorità civili e militari presenti, tra le quali il Sin-
daco Bruno Piva, che ha portato il saluto dell’Amministrazione 
Comunale di Rovigo, generosa e oculata nel donare l’area ove 
è sorto il monumento, il Col. Toniolo in rappresentanza del 
Rgt. Lagunari, il Presidente Nazionale ALTA Gen. Giampaolo 
Santini, che si è complimentato con i Lagunari rodigini per 
aver voluto e portato a compimento l’opera. Nel suo inter-
vento di saluto e ringraziamento, Tiziano Marcolin, Presidente 
della Sezione di Rovigo, ispiratore e motore dell’iniziativa, ha 
ringraziato i suoi più stretti collaboratori, che hanno consenti-
to la realizzazione di un’opera che impreziosisce ulteriormente 
un’area nella quale trovano già posto monumenti dedicati ai 
Caduti di altre specialità militari, e ricordato i Caduti Lagunari, 
e in particolar modo il Cap. Ficuciello, il Cap. Bucci e il 1° CM 
Vanzan, additandoli quali eroici esempi dell’Amor Patrio, a 
loro e a tutti i Lagunari Caduti in servizio si è, indistintamente, 
voluto dedicare il monumento. 

Tiziano Marcolin

2 giugno 2014, Festa della Repubblica

La compagnia AssoArma alla parata del 2 giugno

Monumento ai Caduti Lagunari a Rovigo 
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Vita delle Sezioni

Anniversario inaugurazione Piazzetta dei Lagunari

Un anniversario importante e bello! 

La Piazzetta dei 
Lagunari a Vigon-
za compie cin-
que anni e, come 
promesso, il 15 
giugno 2014, ci 
siamo ritrovati 
insieme per fe-
steggiare questo 
bellissimo evento. 
È bello quando si riesce a mantenere le promesse. Una 
manifestazione dove non è mancato niente: Picchetto ar-
mato, mezzi storici e della Marina Militare, Autorità civili e 
militari, Associazioni. Ringrazio per la presenza il Coman-
dante del Reggimento Lagunari “SERENISSIMA” Col. 
Massimiliano Carrella e la gentile Signora Giovanna, il Vi-
cepresidente dell’ALTA Carlo Anglieri, l’Europarlamentare 
On. Elisabetta Gardini e le altre Autorità, le Associazioni 
d’Arma e Combattentistiche, la Protezione Civile. Rin-

grazio il Lagunare 
Giorgio Pagini, So-
cio della Sezione 
di Treviso, che con 
il suo impegno e la 
sua costanza mi 
ha sempre sprona-
to affinché la Piaz-
zetta dei Lagunari 
fosse sempre in 

ordine e decorosa. Il Comandante Carrella ha ricordato, 
nel suo intervento, che questo lembo di Vigonza è dei 
Lagunari, e noi siamo fieri e orgogliosi di averlo creato. 
Bellissima anche la mostra storico-fotografica, organiz-
zata nei locali del nostro Parco, dove si poteva “leggere” 
la storia del Reggimento e dell’ALTA. Ancora grazie a tutti 
e arrivederci fra cinque anni. San Marco!

Elio Negri
(Resp. Uff. Eventi Comune di Vigonza)

Ritrovarci in Piaz-
zetta Lagunari a 
cinque anni dalla 
solenne inaugu-
razione, è motivo 
di soddisfazione 
e riflessione. Ho 
constatato che lo 
spirito dell’Asso-
ciazione è vivo e 
forte, corroborato dal ricordo degli anni passati assieme, e 
rinvigorito giorno per giorno dalle esperienze che, insieme, 

i Lagunari continuano a proporre. L’atteggiamento di amo-
re per la nostra Italia, il rispetto delle istituzioni e il fortissi-
mo sentimento di vicinanza ai nostri Marò ancora trattenuti 
in India, mi sono stati trasmessi nitidi e concreti. Con stima 
saluto il Comandante del Reggimento, che ci ha onorato 
della sua presenza per tutta la durata della manifestazione. 
Con piacere ho sentito la forza del gruppo al grido di “San 
Marco!”. Avete onorato Vigonza con la vostra presenza, Vi 
ringrazio, augurando per voi e le vostre famiglie ogni bene, 
e saluto come voi usate fare: alla voce... San Marco!

Nunzio Tacchetto
(Sindaco di Vigonza)

Giorno del Ricordo Martiri delle Foibe
Il 10 febbraio 2014, giorno del Ricordo della Tragedia 
dell’Esodo delle Genti Italiane dall’Istria e Dalmazia e dei 
Martiri delle Foibe, si è tenuta presso il Monumento della 
Foiba di Basovizza, villaggio dell’entroterra carsico trie-
stino, una solenne cerimonia “per non dimenticare”, alla 
presenza delle più alte Autorità civili e militari. Presenti, fra 
gli altri, la Presidente della Regione FVG Serracchiani, il 
Sindaco di Trieste Cosolini, la Presidente della Provincia 
Bassa Poropat, e il Prefetto di Trieste Maria Adelaide Garu-
fi. Ha reso gli onori militari un picchetto formato da Cadetti 
della Scuola Militare della Nunziatella. L’ALTA era rappre-
sentata dalla Sezione di Trieste con Labaro, il Presidente 
Di Benedetto e una numerosa delegazione di Lagunari. La 
presenza di giovani scolaresche che “non vogliono dimen-
ticare”, ci induce a essere ottimisti sul passaggio ideale del 
patrimonio di valori incentrati sull’Amor di Patria.

Il Col. Carella in visita a Chioggia
Nel pomeriggio di venerdì 21 febbraio, il Comandante del 
“SERENISSIMA” Col. Massimiliano Carella è stato ospite 
della Sezione di Chioggia. Accolto dal Presidente Giordano 
Daneluzzi, il Comandante, accompagnato dal concittadino 
Lgt. Lag. Domenico Boscolo e da altri Lagunari in servi-
zio, ha visita-
to la Torre di 
Sant’Andrea. 
Nella torre è 
conse rva ta 
la macchina 
d e l l ’ a n t i c o 
orologio, un 
tempo in uso 
al civico pa-
lazzo, con-
siderata una 
delle più an-
tiche al mon-
do, con quel-
la di Salsbury. 
Guidati nella 
visita dal Vi-
cepresidente 
Gianni Lanza e da Renzo Marchesan del comitato Torre di 
Sant’Andrea, gli ospiti sono saliti sino alla cella campana-
ria, da dove hanno goduto una singolare veduta panorami-
ca a 360 gradi sulla città, la laguna e il mare. La millenaria 
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torre, alta una trentina di metri, è suddivisa in sei livelli, 
oltre all’antico orologio nei vari piani ospita antiche imma-
gini, quadri della “Via Crucis”e della “Via Matris”, oltre a 
settecenteschi ex voto d’argento. Prima di lasciare la città, 
il Col. Carella ha visitato la sede della Sezione, partecipan-
do a un momento conviviale. 

Passaggio di consegne al Multinational
CIMIC Group
La Sezione di Caorle ha partecipato il 26 febbraio 2014, a 
Motta di Livenza nella caserma “Mario Fiore”, al passag-
gio di consegne per il Chairman del Coordinating Commit-
tee del Multinational CIMIC Group. Al Brig. Gen. Cristinel 
Cernea (Romania) è subentrato il Brig. Gen. Bojan Pograjc 
(Slovenia). La cerimonia è avvenuta alla presenza del Co-

mandante del Gruppo, Col. Uberto Incisa di Camerana, 
Comandante del Multinational CIMIC Group e del Batta-
glione CIMIC nazionale. Il termine CIMIC (Civil-Mlitary Co-
operation), utilizzato in italiano anche con acronimo CO-
CIM (Cooperazione Civile-Militare), indica il coordinamento 
e la cooperazione tra la componente militare e le organiz-
zazioni civili presenti nel territorio interessato a un’opera-
zione militare.

La Sezione Estense per i Marò
La vicenda dei due Fucilieri del “San Marco”, Capo Mas-
similiano La Torre e Sottocapo Salvatore Girone, è già 
nota, ricordiamo però che sì e avviato il terzo anno della 

loro detenzione in India. La Sezione Estense fin dal primo 
giorno di questa vicenda, sempre in nome dell’ALTA, ha 
partecipato e organizzato assieme al gruppo Emilia-Ro-

magna del “San Marco”, molte cerimonie e manifestazioni 
per esprimere la solidarietà dei Lagunari verso di loro e le 
rispettive famiglie. Anche quest’anno, il nostro striscione 
e stato esposto su tutte le piazze che ci hanno visto pro-
tagonisti: a febbraio a Riolo Terme (BO), invitati dal Gen. 
Godi Comandante della Brigata “FRIULI”, ad Ambrogio 
(FE), Marmirolo (MN), Porto Tolle (RO), Dolo (VE), a Ve-
nezia in Piazza San Marco, in occasione della cerimonia 
per ricordare il decennale della scomparsa del 1° CM Lag. 
Matteo Vanzan. Certamente non saranno le ultime, e con-
tinueremo a ricordare la triste vicenda dei nostri fratelli del 
“San Marco” fino al loro ritorno in Patria. 

15° di costituzione Sezione Alta Padovana
D o m e n i c a 
16 marzo la 
Sezione Alta 
Padovana, 
in occasio-
ne dell’As-
semblea per 
l ’ approva-
zione del bi-
lancio 2013, 
ha festeg-
giato, pres-
so il risto-
rante Ballarò di Tremignon (PD), il 15° anno di costituzione, 
con la partecipazione di numerosi Soci, tra i quali il Gen. 
Aldo Furlan. Particolarmente gradita la presenza del Presi-
dente Nazionale Gen. Giampaolo Saltini. Nel corso dell’in-
contro il Presidente Nazionale ha consegnato un Attestato 
di Benemerenza al Socio Tino Garzaro, che per molti anni si 
è impegnato per la ricostituzione e lo sviluppo della Sezio-
ne. Nella stessa occasione, il Presidente di Sezione Rober-
to Zaffin ha consegnato un Diploma di Merito ai Soci: Tullio 
Pasquale, Alfeo Scolaro, Enzo Perin e Sergio Fasolato, per 
il loro impegno in Sezione.

I Lagunari di Adria for Parkinson
Corsa non competitiva, camminata, passeggiata? Il punto 
di domanda è d’obbligo, per una manifestazione giunta alla 
terza edizione, per sensibilizzare sul Parkinson e raccogliere 
fondi per la ricerca. Molti gli iscritti, circa 500, più molti altri 
che hanno sfilato in modo pittoresco lungo le vie di Adria, 

domenica 13 aprile. Famiglie al completo, tanti bambini, ra-
gazzi e ragazze, giovani, e alcuni rappresentanti dell’Ammi-
nistrazione Comunale, una manifestazione che è diventata 
una festa che ha anticipato la Santa Pasqua. Parecchie As-
sociazioni si sono messe a disposizione dell’organizzazio-
ne, curata da Daniela Zampirollo e Gianfelice Finotto, per 
rendere accogliente e calda la città e mettere a proprio agio 
i partecipanti. Tra questi i Lagunari dell’ALTA adriese, come 
sempre attenti e disponibili, che si sono dislocati nei punti 
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nevralgici per disciplinare il traffico, gli Alpini, e le resdóre 
de “Le mani in pasta” dell’Associazione Ricchezze del Po 
di Papozze, Comunità del cibo di Slow Food Rovigo, con 
Trattoria Alla Rosa, che hanno curato il servizio ristoro 
al termine. D’obbligo un ringraziamento a queste perso-
ne che rappresentano la propria terra e sono la vera Ita-
lia, un’Italia solidale, che fa, che lavora e opera in modo 
completamente gratuito, sempre in silenzio, e che profuma 
come la pasta che lievitando diventa pane. 

La Sezione di Portogruaro all’Elba
Anche quest’anno il nostro Socio Alfredo Stefanuto ha 
organizzato in modo impeccabile l’ormai consueta gita 
sociale. Ci ha accompagnati all’Isola d’Elba, posto mera-
viglioso di questa nostra bella Italia. Ricorre quest’anno il 
bicentenario dell’arrivo di Napoleone nell’isola, abbiamo 
così avuto modo anche di assistere a festeggiamenti in co-
stume storico. Napoleone fu Imperatore ben voluto dagli 
Elbani. Sono stati giorni di aggregazione per noi Laguna-

ri, per le nostre mogli e non solo, perché si sono unite a 
noi altre coppie di amici, felici di essere assieme a questo 
gruppo, che ha fatto riecheggiare il grido San Marco! an-
che nella bella isola d’Elba.

Incontro con il Prefetto di Trieste
Tenendo fede alla promessa 
fatta durante un precedente 
cordiale incontro, S.E. il Pre-
fetto di Trieste Dr.ssa France-
sca Adelaide Garufi ha ricevu-
to, giovedì 3 aprile 2014, negli 
uffici della Prefettura, il Socio 
della Sezione di Trieste Fran-
co Fornazaric, che ha conse-
gnato in dono una copia de 
“IL LAGUNARE”, ricevendone 
vivo apprezzamento per la 
pubblicazione.

Pranzo sociale Sezione di Treviso
Domenica 16 marzo si è svolto il tradizionale pranzo annuale 
dei Soci della Sezione di Treviso, presso il ristorante “Rino 
Fior” di Castelfranco Veneto. Da diversi anni ospiti d’onore 

il Cap. Giaco-
mo Massa-
rotto Meda-
glia d’Oro al 
Valore dell’E-
sercito, il 
Gen. Saltini 
P re s i d e n t e 
N a z i o n a l e 
ALTA, il Gen. 
Cappellini e 
i genitori del 

Cap. Riccardo Bucci, al quale è intitolata la Sezione. Per 
la prima volta, graditissima anche la presenza del C.te del 
Reggimento Lagunari Col. Massimiliano Carella.

Festa del Patrono a Chioggia
Il 25 aprile, festa di San Marco Evangelista, il Presidente 
Daneluzzi e i Soci della Sezione di Chioggia, hanno ono-
rato il Santo Patrono della città partecipando alla solenne 
cerimonia dell’Alzabandiera in Sottomarina, presso il mo-

numento al Lagunare. Hanno poi partecipato alle manife-
stazioni promosse dal Comune, assistendo alla S. Messa 
nella Basilica di San Giacomo Apostolo. Si ricorda che la 
Repubblica di Venezia usò il simbolo di San Marco, in for-
ma leonina con le ali, dall’inizio del secolo XIV. E dal XV se-
colo, i “leoni marciani passanti” cominceranno a poggiare 
con le zampe anteriori sulla terraferma, in ostentazione del 
saldo dominio dello “stato da terra”, mentre con le poste-
riori continueranno a figurare nell’acqua, per la perpetua-
zione dello “stato da mar”. 

Due Lagunari in prima linea 
nella raccolta fondi per la ricerca
Anche Arcangelo Varlese e Giacomo Barraco della Sezione 
di Marcon, a Milano per siglare un importante accordo di 
collaborazione tra l’Associazione Italiana per la lotta al Neu-
roblastoma e il CIBIO (Centro di Biologia Integrata di Trento), 
con Sara Costa Presidente dell’Associazione e Alessandro 
Quattrone responsabile del CIBIO. “È un vero piacere per 
noi, ha affermato Arcangelo Varlese, incontrare nuovamen-
te tanti sostenitori dell’Associazione e in particolare Andrea 
Serra responsabile Nazionale della Campagna Cerco un 

Uovo Amico e condividere con loro questo importante risul-
tato, questo ci permette di guardare al futuro con speranza e 
determinazione. È stata una giornata dedicata a tutti i nostri 
bambini. Come referenti per la provincia di Venezia, annun-
ciamo che a breve inizierà la campagna di raccolta Fondi 
“Cerco un Uovo Amico”, che attraverso la vendita di uova 
di Pasqua raccoglierà fondi in tutta la Provincia di Venezia”.
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Visita alle “Frecce Tricolori”
Lunedì 26 maggio una rappresentanza della Sezione Alta 
Padovana, guidata dal Presidente Roberto Zaffin, ha fatto 
visita al 313° Gruppo Addestramento Acrobatico “Frecce 
Tricolori” PAN, presso la Base Aerea Udine-Rivolto. Dopo i 
controlli previsti, abbiamo avuto accesso alla base militare, 
accolti, assieme ad altri visitatori, da un Sottufficiale P. R. 
della base che, all’interno della sala convegni ha illustrato 
l’attività del Gruppo, sia sotto l’aspetto umano (Piloti), sia 
tecnico (velivolo MB339 PAN), incuriosendo i presenti e ri-
spondendo alle numerose domande. Le condizioni meteo 
sembravano compromettere lo svolgimento del program-
ma di volo addestrativo, fortunatamente, all’ora prevista 
per il volo, il tempo è migliorato e si è potuto assistere 
all’intero programma delle “Frecce Tricolori”, quasi da bor-

do pista. 
Al termine 
siamo stati 
accompa-
gnati nel 
s e t t o r e 
del l ’aero-
porto riser-
vato alla 
PAN, pres-
so l’hangar 
dove si 
s vo lgono 
le manu-
t e n z i o n i , 

con illustrazione delle varie attività. Prima di lasciare la 
base, la Sezione Alta Padovana, ha avuto la possibilità 
di incontrare, a fianco di un MB339 PAN, il Ten. Liberata 
D’Aniello prima Ufficiale donna a entrare nel Team “Frecce 
Tricolori”, alla quale abbiamo consegnato un Crest della 
Sezione a ricordo della visita.

Festa di San Marco Patrono dei Lagunari 
Anche quest’anno, il 27 aprile, la Sezione di Passons–Udi-
ne ha organizzato una cerimonia per la ricorrenza di San 
Marco, Patrono dei Lagunari. Si è iniziato con l’Alzabandie-
ra e la deposizione di una Corona d’Alloro sul Monumen-
to “Marinai d’Italia”, alla presenza dei Lagunari e Labari 
dell’ALTA, del Gonfalone della Città di Udine (MOVM), dei 
Labari di Alpini, Bersaglieri, Avieri, Marinai. Presenti an-
che Autorità civili e militari, tra cui il Sindaco di Udine dott. 
Furio Honsell, il Presidente Nazionale ALTA Gen. Saltini, il 
Gen. Ficuciello, il Gen. Brig. Alessandro Guarisco Coman-
dante militare FVG. Il Presidente della Sezione di Passons-
Udine Antonio Delera ha ringraziato tutti per la presenza e 
proposto al Sindaco Honsell di erigere un monumento per 
tutti i Caduti nelle Missioni di Pace. Il Sindaco di Udine ha 
elogiato i Lagunari della locale Sezione ALTA per le molte-
plici iniziative e il supporto fornito durante le manifestazio-
ni cittadine. Il Gen. Saltini ha ricordato tutti i Caduti nelle 

missioni di Pace, e auspicato un pronto ritorno in Patria dei 
due Fucilieri del “San Marco”, ancora trattenuti in India. Il 
corteo ha poi raggiunto la Chiesa di San Marco per la San-
ta Messa. Il Parroco ha salutato con calore la presenza dei 
Lagunari e dei loro Labari. Dopo la lettura della “PREGHIE-
RA DEL LAGUNARE”, la giornata è proseguita in spirito di 
amicizia presso la sede di AssoArma, per un brindisi.

La Giornata della Sicurezza alla 12^ edizione
La “Giornata della 
Sicurezza” si con-
ferma, nella sua 
dodicesima edizio-
ne, una manifesta-
zione molto attesa 
dai ragazzi (e non 
solo) di Marcon, e 
di altri comuni limi-
trofi. Un’esperienza 
che lega insieme la 
passione e la pro-
fessionalità di tanti 
operatori della sicurezza, volontari o professionisti, alla 
voglia di scoprire, e al classico “fascino della divisa” dei 
nostri ragazzi. Hanno partecipato tanti ragazzi delle scuole 
dell’obbligo, attraverso momenti di formazione/informazio-
ne.

“Volare” oltre il cielo
Su invito del CESMA, Centro Studi Militari Aeronautici 
“Giulio Douhet”, che l’ha organizzata, la Sezione Lagunare 
romana ha partecipato con il Presidente Simone Pallotta, 
il Vicepresidente Maturi e il Segretario Pellegrini, alla Con-
ferenza dell’Astronauta Luca Parmitano. Pomeriggio d’ec-
cezione, quello del 24 febbraio us, alla conferenza “Volare” 

oltre il cielo, perché relatore era il Maggiore dell’Aereonau-
tica Militare Luca Parmitano, già collaudatore di aerei ed 
elicotteri, ma specialmente astronauta dell’Agenzia Spa-
ziale Europea, reduce dalla missione spaziale internaziona-
le che l’ha visto, primo italiano, effettuare una “Extra Vehi-
cular Activity” (EVA), missione della durata di sei mesi nel 
cosmo (maggio-novembre 2013) a bordo della ISS (Stazio-
ne Spaziale Internazionale). 

La Sezione di Portogruaro al cimitero
Austro-Ungarico  
Sabato 3 maggio, annuale cerimonia commemorativa al 
cimitero Austro-Ungarico 1915-1918 di Palmanova (UD). 
Presenti gli amici Freiwilligen-Schùtzen Austriaci di Kla-
genfùrt e Villach, e una delegazione Slovena, commemo-
rati anche i nostri Caduti di Redipuglia. Presenti oltre al 
Sindaco, i Lagunari della Sezione ALTA di Portogruaro, 
Concordia Sagittaria, Cesarolo, Passons-Udine, e le As-
sociazioni d’Arma del posto. Il cimitero Austro-Ungarico di 
Palmanova è un Camposanto militare tra i principali del 
Friuli Venezia Giulia, e custodisce i resti di oltre diciasset-
temila soldati provenienti per la maggior parte dalla zona 
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Vita delle Sezioni
di Gorizia. All’interno, un ampio viale di cipressi attraversa 
il prato, in cui sono stati sepolti 4000 soldati identificati. Al 
centro del viale è stato posto un monumento in ricordo dei 
Caduti. In fondo, a ridosso del muro di cinta, la Cappella 
e le due grandi fosse comuni, in cui sono stati tumulati gli 
oltre tredicimila corpi di combattenti senza nome. La Cap-

pella, anch’essa dedicata ai Caduti, è un piccolo edificio 
con Altare in pietra, alle cui spalle è posto un quadro che 
raffigura il “Cristo morente”, e sulla parte sinistra una Ban-
diera con lo stemma Austro-Ungarico. 

Festa della Repubblica a Treviso
Organizzata dalla Prefettura di Treviso, presente il Prefetto 
Dr.ssa Augusta Marrosu, si è tenuta in Piazza della Vitto-
ria la cerimonia per il 68° anniversario della proclamazio-
ne della Repubblica. Presenti, oltre ai rappresentanti delle 

istituzioni e al Gonfalone della città, un picchetto d’onore 
formato da militari di Esercito, Aviazione, Carabinieri, Poli-
zia di Stato e Guardia Di Finanza, una rappresentanza delle 
Associazioni d’Arma e, in numero ragguardevole, i Lagu-
nari dell’ALTA che con il loro Labaro si sono particolarmen-
te distinti. Dopo l’Alzabandiera, deposte Corone d’Alloro 
al monumento ai Caduti, e data lettura del messaggio del 
Presidente della Repubblica. Al termine, la Dr.ssa Maria 
Augusta Marrosu, di buon grado, ha posato per una foto 
ricordo con due Soci della locale Sezione.

Visita al “Caio Duilio”
I Lagunari di Verona 
hanno visitato, Il 4 giu-
gno, assieme ad altre 
Associazioni d’Arma, 
il Cacciatorpediniere 
della Marina Militare 
Italiana “Caio Duilio”. 
La “spedizione” è sta-
ta organizzata dal Pre-
sidente della Sezione 
Danilo Vaccarella, che 
è anche Presidente 
della Sezione UNUCI di 
Legnago. Siamo stati 

ricevuti nell’hangar 
dell’unico elicotte-
ro in dotazione alla 
nave. Il Comandan-
te, Cap. di Vascello 
Fabio Agostini e il 
personale di bordo, 
ci hanno accolto 
con cordialità e ac-
compagnato nella 
visita. La nave è il 
frutto di una col-
laborazione italo-
francese, costruita 
da Fincantieri a Ge-
nova, e completata 
a La Spezia, varata 
nel 2007, è in esercizio effettivo dal 2011. Ha una gemella 
varata un po’ prima, la “Andrea Doria”. Quest’ultima, nel 
2013, è intervenuta in Libano in appoggio alle nostre trup-
pe impegnate nella missione UNIFIL. Al termine, scambio 
di Crest, e sincero apprezzamento del Comandante quan-
do gli è stato donato il Fazzoletto Lagunare. 

Consegna del Tricolore ai nuovi nati 
“Un impegno per la Pace e la Libertà, in memoria dei no-
stri Caduti”, questo il tema proposto dagli organizzatori, 
insieme all’Amministrazione comunale di Adria e alla Par-
rocchia di S. Giacomo a Bellombra. Su questo ha insistito 
con decisione il parroco, don Maurizio Savella, nel corso 
della celebrazione alla quale ha partecipato una rappre-
sentanza di Lagunari della locale Sezione. La cerimonia 
di Bellombra ha avuto vari momenti significativi. Per sot-
tolineare l’avvenimento sono state donate sei Bandiere 
Tricolore ad altrettanti nati nell’ultimo anno. Siamo orgo-
gliosi di questa iniziativa che vogliamo diventi una tradi-
zione, ha detto Alessandro Rigoni, e siamo orgogliosi che 
i genitori la accolgano con favore. Stiamo investendo per 
il futuro, non in denaro, quanto piuttosto sull’Amor di Pa-
tria e sul sentimento di una comune appartenenza, e col-

tiviamo la speranza 
che il futuro possa 
sorridere a questi 
bambini. I Lagunari 
adriesi sono stati 
protagonisti un po’ 
ovunque, ad Adria 
e nel territorio co-
munale, come da 
tradizione hanno 

partecipato alle cerimonie a Cavanella Po e a Mazzorno 
Sx, per chiudere in bellezza ad Adria, presente anche la 
gentile rappresentante dell’ANPI Renata Greguoldo.

15^ Festa dei Lagunari a San Stino Di Livenza
Si è svolto a San Stino di Livenza, domenica 8 giugno 
2014, il Raduno Sezionale denominato “15^ Festa dei 
Lagunari”, organizzato dalla locale Sezione ALTA presie-
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Sono trenta gli anni che noi Lagunari Piloti LVT MK4, con-
duttori e meccanici del 2° C. ’71 di Ca’ Vio, ci troviamo il 25 
aprile, giorno di San Marco, nostro Santo Protettore. No-
nostante gli anni passano inesorabili e con qualche capello 
scuro in meno, per noi Lagunari è come se fosse sempre 
la prima volta, con l'allegria e lo spirito dei nostri vent’anni 
di allora. Un ricordo e un pensiero particolare vanno sem-
pre al nostro Capitano di allora Giancarlo Casini, e ai nostri 
“Fratelli di Naia” che non ci sono più. Ogni anno ci onora la 
presenza della Signora Aloini Casini Mila, sposa dell'Ami-
co e Comandante la Base Anfibia di Ca’ Vio. Quest’anno il 
nostro ritrovo non poteva che essere nella magnifica corni-
ce della Piazzetta dedicata al nostro Glorioso Reggimento 
Lagunari “SERENISSIMA”, fianco al Municipio di Vigonza 
(PD). Dopo le foto di rito e un buon pranzo in ristorante del 

posto, ci siamo salutati con l'appuntamento al prossimo 
anno, sempre numerosi, ...con San Marco nel cuore! 

Antonio Moretto  

Vita delle Sezioni

Trent’anni di incontri

…e gli anni passano…

duta da Giuseppe Stefanato. Presenti diversi Labari delle 
Sezioni dell’Associazione, accompagnati da numerosi 
Lagunari, e i Labari delle Associazioni d’Arma e Volonta-
riato locali. Dopo la deposizione di un omaggio floreale 

al Tempio 
d e d i c a t o 
ai Cadu-
ti di tutte 
le guerre, 
all’interno 
del cimi-
tero, Alza-
bandiera in 
Piazza Gol-
doni alla 
presenza 
del Vice-
presiden-

te Nazionale per la P.C. ALTA Giuseppe Macchioni, del 
Sindaco Matteo Cappelletto, dell’Assessore all’Associa-
zionismo Rita Elisa Fanton, del C.te la Locale Stazione 
Carabinieri e del Responsabile della Polizia Locale. A se-
guire, in corteo per le vie cittadine fino alla Chiesa, per la 
celebrazione della S. Messa, officiata da don Gabriele, 
che ci ha accolto con simpatia e sensibilità. Al termine, 
in Piazza Aldo Moro, è stata deposta Corona d’Alloro al 
monumento ai Caduti. Nel corso delle brevi allocuzioni 
sono stati ricordati i valori e lo spirito Lagunare, e le vi-
cissitudini dei due Marò, trattenuti senza motivo in India.

 
Festa de “La Pensa”
“La Pensa” è un’antica festa medievale adriese che, solo 
per dovere di cronaca è opportuno notare, è stata tolta dagli 
scaffali polverosi del tempo, studiata, recuperata e riportata 
in piazza grazie a un paio di Soci della Sezione dell’ALTA di 
Adria. Festa del solstizio d’estate, celebrava l’apoteosi del 
sole, la magia 
delle erbe, 
la sacralità 
del fuoco e 
dell’acqua. Un 
nome miste-
rioso sembre-
rebbe quello 
di Pensa, nella 
realtà un’eti-
mologia molto 
semplice, che 

prende origine dalle “penzane”, fiori e frasche che erano ap-
pesi alle finestre, e perciò pendenti. Poiché festa dell’acqua, 
nella serata inaugurale non potevano mancare i Lagunari, 
che hanno raccolto l’appello di “Hatria giallorossa”, le vec-
chie glorie del calcio locale, con lo scopo di raccogliere fon-
di per il morbo di Parkinson. Così è stata programmata una 
partita di calcio amatoriale, al termine della quale, i Lagunari 
si sono adoperati per vendere i dolci preparati dalle signore 
de “Le mani in pasta” e chiedere la relativa offerta. Alla fine 
tutti soddisfatti, con un plauso ai Lagunari che non manca-
no mai là dove si richiede presenza solidale e disinteressata.
 

Evento di Hard Soft Air a Madesimo
Anche quest’anno lo Zarruele SAT con la collaborazione di 
MilStore2000, la Sezione ALTA di Bergamo, il ristorante La 
Sorgente di Madesimo (SO), hanno organizzato, il 21 e 22 
giugno, un evento HSA di tipo Formativo, denominato “46° 
Parallelo”. Gli eventi SoftAir classificati come HSA (Hard 
SoftAir), sono eventi di lunga durata che si svolgono nell’ar-
co di 24/36/48 e sino a 72 ore continuative. Nel corso di 
questi eventi/giochi, le squadre equipaggiate e preparate, 
devono avere l’abilità di operare in modalità invisibile. Lo 
scopo, nel corso di tutte le lunghe ore del game, è quello 

di non farsi rintracciare e catturare dalle squadre di difesa, 
raggiungere gli obiettivi, identificarli e, se richiesto, simu-
larne la distruzione, dopo di che, sempre con la medesima 
modalità, raggiungere il punto di uscita o esfiltrazione. Nel 
corso di questi eventi, l’uso delle ASG è molto ma molto 
limitato, poiché uno scontro significa quasi certamente la 
cattura della squadra o di parte dei suoi componenti, col 
risultato di rientrare poi con qualche ora di ritardo in gioco, 
perchè di questo si tratta, di un gioco, di uno “sport” o 
entrambe le cose, ma niente di più.
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Anche quest’anno ho partecipato 
alla “Corbanese” gara per pattuglie 
militari in servizio e in congedo, in-
detta dalle Sezioni UNUCI di Trevi-
so e Conegliano. Con il sottoscritto, 
a formare la pattuglia UNUCI Pado-
va, Flavio Sattin (Fanteria d’Arresto) 
e Massimo Cotrufo (Artiglieria). E’ 
una gara molto ben congegnata, 

che attira ogni anno sempre più con-
correnti desiderosi di cimentarsi con 
prove attinenti l’attività di addestramen-
to militare. I partecipanti in congedo, 
provenienti da varie località, tra le quali 
Mirandola, Pordenone, Padova, hanno 
gareggiato con due pattuglie di Lagu-
nari, una del CIMIC Motta di Livenza, 
due del 3° Rgt. Art. da montagna, una 
del 132° Rgt. Ariete. È stata l’occasione, 
per noi “vecchietti”, per rispolverare no-
zioni di topografia, orientamento, tattica 
e neutralizzazione di postazione ostile, 

con tiro in simulazione dinamica e copertura reciproca dei 
componenti la pattuglia. Conclusa la gara, dopo aver maci-
nato chilometri di percorso in territorio collinare, e dopo un 
ottimo rancio preparato dalla Sezione ANA di Conegliano, si 
sono svolte le premiazioni. La mia pattuglia ha fatto incetta 
di Coppe e Medaglie, si è, infatti, classificata al Primo Posto 
Assoluto fra le pattuglie partecipanti: 1^ nelle Prove Tattiche 
e Tiro, 1^ in Topografia, e 1^ in Orientamento. Il Gen. B. Ste-
vio Galli, che ci ha premiato, ha posto in risalto la sana com-

petizione che ha animato i concorrenti, 
e alla mia pattuglia ha riservato lodi e 
complimenti, il che ci ha fatto molto 
piacere. Dopo aver riempito il baga-
gliaio dei Trofei conquistati, ci siamo 
salutati con la promessa di rivederci il 
prossimo anno.
Mi preme sottolineare che il piacere 
più grande è stato di aver partecipato 
a una giornata addestrativa con i ra-
gazzi in servizio, con noi in congedo 
animati dalla voglia di ben figurare.

Ennio Serafin 

Vita delle Sezioni

I LAGUNARI IN CONGEDO SI FANNO ONORE
Corbanese 2014

I lettori ci scrivono...
Da qualche tempo volevo rendervi par-
tecipi di uno strano sogno, oggi mi sono 
deciso, forse qualcuno non ci crederà, 
ed è per questo che l’ho tenuto dentro 
di me. Ho sempre pensato che i sogni 
siano cose astratte, cose che nasco-
no dall’immaginazione della persona, 
o conseguenze delle vicende del quo-
tidiano. Mi chiedo se quello che mi è 
successo si possa o no definire “reale”. 
Ero con l’amico fraterno Tino, in tuta 
mimetica, con gli scarponcini di tela che 
avevamo in dotazione noi Lagunari, si 
camminava su una spiaggia che poteva 
essere una di quelle da noi frequentate 
durante il servizio militare. Camminava-
mo lasciando profonde impronte sulla 
sabbia e ci raccontavamo episodi della 
nostra vita, quando giovanissimi si an-
dava a scuola e sembravamo tutte fem-
minucce con grembiulino nero e vistoso 

nastro azzurro sotto il mento, e quando 
poi più grandicelli cominciavamo a fare 
le prime uscite da soli ed eravamo at-
tratti dalle ragazze, poi il primo motori-
no, grazie al quale abbiamo conosciuto 
due ragazze dello stesso paese, che 
sarebbero poi diventate le nostre mo-
gli. L’arrivo della cartolina di precetto 
ci divise, io alla “Piave”, Tino a “Villa” 
triste, come la chiamiamo ancor oggi. Al 
termine del servizio militare, il matrimo-
nio ci divise ancora, ma grazie all’ALTA 
ci ritrovammo. Mentre si ricordava tut-
to ciò, sentivo la sua voce sempre più 
lontana, fino a scomparire. Mi guardo 
attorno, sono solo, e sulla sabbia vedo 
soltanto le mie impronte. Mi sveglio e mi 
trovo con le guance rigate dalle lacrime, 
provo ad addormentarmi, ma pensando 
al sogno non ci riesco. Il mattino, ap-
pena alzato, ricevo una telefonata che 

non avrei mai voluto ricevere: Tino non 
c'è più, ci ha lasciati, e andato avanti… 
Rimango a fissare la cornetta del telefo-
no, incredulo della notizia ricevuta. Pre-
so dallo sconforto, penso a quello che 
mi è successo durante la notte: Tino e 
venuto a trovarmi per l’ultima volta, è 
stato un sogno o qualcosa di “reale”? 
Non so darmi una risposta, posso solo 
dire che qualcosa è successo. Quando 
sono andato ad accompagnarlo per 
l’ultimo viaggio gli ho detto addio, ma 
oggi gli dico arrivederci, perché un gior-
no sicuramente ci incontreremo anco-
ra, e avremo tante cose da raccontarci, 
cose di due mondi diversi. Ancora una 
volta Tino, ti saluto alla nostra maniera, 
San Marco!
Non vorrei essere preso per visionario, o 
sognatore, ma ora mi sento più leggero.

Rossano Sivieri

Nero, rosso, verde, amaranto, blu..., ecco alcune brevi 
considerazioni sul nuovo basco verde adottato dalla no-
stra Specialità. Il nuovo basco è un’ulteriore prova della 
globalizzazione in atto, esso ci ha accomunato visivamen-
te ai pari Specialità degli altri eserciti europei, scatenando 
non poche resistenze al cambiamento. Ogni cambiamento 
comporta sempre un certo tempo per assorbirlo, ma non è 
detto che i cambiamenti siano tutti negativi. Noi Lagunari, 
che abbiamo in qualche modo sempre voluto distinguerci 
dalle altre Specialità, ora ne abbiamo la possibilità eppure 
ancora storciamo i nasi, “staccando gli occhi dalla palla” 
(gergo nordamericano), e lasciandoci distrarre dal solo fat-
to cromatico. Quello che conta, e che non dobbiamo mai 
dimenticare, è la nostra identità. Un vecchio saggio diceva: 
“ricorda sempre chi siamo, dove andiamo, da dove venia-
mo...”; una volta gli avi dei moderni Lagunari portavano 
l’elmo, ora noi portiamo il basco, ma quello che più conta è 
quello... che portiamo dentro.

Pietro Ballottin

UNO STRANO SOGNO…
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ADRIA
Presidente: Ferdinando Milani 
Vicepresidente: Mario Ferro
Segretario: Giuseppe Liotti
Tesoriere: Carlo Zanforlin
Rapporti con Associazioni: Claudio Mazzetto
Consiglieri: Paolo Rigoni, Bruno Spinello, Oriano Lucchi, 
Roberto Previato, Rossano Tivelli, Bagarin Carlo
Revisori dei Conti: Massimo Visentini, Corrado Rossi

CONCORDIA SAGITTARIA
Presidente: Luigi Corte
Vicepresidente: Raul Bozza
Segretario: Fabio Pozzan
Tesoriere: Ismaele Bellotto
Consiglieri: Francesco Biasotto, Dino Padovese, Giorgio Rossi
Revisori dei Conti: Mario Visentin, Loris Zanet, Vladimiro Zanco

CORREZZOLA
La Sezione di Correzzola, a seguito dimissioni del Presidente, 
e avendo rinunciato il Vicepresidente, ha convocato l’Assem-
blea dei Soci per la nomina del nuovo Presidente il giorno 7 
marzo 2014, presente il Consigliere Nazionale Roberto Zaffin. 
È stata eletta Presidente, fino alla scadenza del triennio 2012-
2014, Sedena Orfano, già segretaria della Sezione e figlia del 
compianto Presidente Giampaolo Orfano. 
L’ALTA si congratula con la Signora Orfano, prima Presidente 
di Sezione donna dell’Associazione, e augura buon lavoro.

JESOLO
Presidente: Arduino De Pieri
Vicepresidente: Renato Tonon
Segretario: Luciano Ballarin
Tesoriere: Renato Campardo
Consiglieri: Bruno Dalla Pria, Gustavo Finotto, Danio Pavanello, 
Guido Bozzato, Laura Da Ros, Dino Pavanetto, Mariano Orazio
Revisori dei Conti: Luciano Talon, Luigino Gerotto, Carlo Capiotto

MARCON
Presidente: Elio Stevanato
Vicepresidente: Gianni Ceolin
Segretario: Camillo Izzo
Tesoriere: Roberto Fassina
Consiglieri: Andrea Dalla Lana, Sergio Dalla Tor, Bruno 

Favaretto, Rino Furlan, Michele Patella
Revisori dei Conti: Stefano Padoan, Michele Crivellaro

PORTOGRUARO
Presidente: Antonio Taiariol
Vicepresidente: Antonio Moretto
Segretario: Marco Tesolin
Tesoriere: Francesco Venturi
Consiglieri: Rodolfo Bacchet, Michele Bellotto, Giorgio 
Bergamo, Valerio dal Ben, Pierino Marchiò Lunet
Revisori dei Conti: Loriano Veronese, Franco Meneghini, 
Lionello De Bortoli

ROSOLINA
Presidente: Galdino Crivellari
Vicepresidente: Galeazzo Mazzucco
Vicepresidente P.C.: Rudi Chiereghin
Segretario: Rocco Ferro
Tesoriere: Luciano Trombetta
Consiglieri: Adriano De Lazzari, Paolo Fabbris, Renzo 
Lazzarin, Alessandro Mantoan,
Alfieri: Luigi Mantoan, Ivano Ferro
Revisori dei Conti: Andrea Pellanda, Fernando Pozzato

SAN STINO DI LIVENZA
Presidente: Giuseppe Stefanato
Vicepresidente: Carlo Artico
Segretario: Franco Sutto
Consiglieri: Roberto Borlina, Dino Cusin, Luca Lucchetta, 
Valter Pavan, Norino Pizzin, Angelino Sutto, Rino Zangrando
Alfiere: Antonio Baradel
Revisori dei Conti: Carmelo Burighel, Ermes Franzin, Luigi Marchesin

TREVISO
Presidente: Agostino Alberton
Vicepresidente: Francesco Bonin
Vicepresidente (P.C.): Onofrio Giamporcaro
Rapporti Istituzionali: Giampaolo Saltini
Segretario/Tesoriere: Francesco Trentin
Consiglieri: Renato Buosi (Alfiere), Silvano Bonin (Alfiere), 
Francesco Sacilotto
Referente Zona Mogliano: Fabio Tognacci
Revisori dei Conti: Andrea Bassani, Gianfranco Busato, 
Bruno Dariol

Rinnovo Cariche Elettive

Nota del Redattore
Come ricorda nell’Editoriale il Presidente Nazionale Gen. Saltini , con questo numero termina il mio impegno diretto 

nella redazione de IL LAGUNARE. 
Onofrio Giamporcaro e Francesco Sacilotto, Soci della Sezione di Treviso, sono stati incaricati della redazione del 

giornale sociale. Onofrio e Francesco hanno già cooperato alla realizzazione di questo numero, ci siamo incontrati più 
volte e abbiamo approfondito le caratteristiche del lavoro, per questo sono certo che il Presidente Nazionale abbia fatto 
una buona scelta.

Ringrazio il Presidente Nazionale per le espressioni di apprezzamento del mio lavoro, svolto, indipendentemente dalle 
specifiche competenze, certamente con grande passione e sempre cercando di fare del mio meglio.

Voglio ricordare con grande affetto il Generale Assenza, che mi affidò l’incarico molti anni fa , e ringraziare il già 
Presidente Nazionale Francomario Colasanti per il fattivo, apprezzato supporto nel periodo di sua Presidenza, supporto 
che prosegue tuttora.

Ringrazio per le attestazioni di stima e, soprattutto, per i contributi inviati dal Reggimento “SERENISSIMA”, dalle 
Sezioni e dai Soci , che hanno fatto conoscere ai lettori lo Spirito e i Valori che animano l’ALTA e i Lagunari di ieri e di 
oggi , rendendo “vivo” IL LAGUNARE.

A tutti il mio fraterno saluto, e augurio di ogni bene.
SAN MARCO!

Claudio Roiter
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•	 Letizia,	figlia	del	Socio	della	Sezione	di	Venezia	De	Zolt,	
ha partecipato ai Campionati del Mediterraneo di Fio-
retto, a Chiavari, vincendo la medaglia d’oro. Un ottimo 

risultato anche in chiave azzurra per il futuro. Congratu-
lazioni e auguri di sempre maggiori affermazioni.

•	 Il	Socio	della	Sezione	di	Venezia	Eugenio	Conserotti	ha	
festeggiato, Il 30 novembre 2013, il 50° di matrimonio. A 
Eugenio e alla Signora Rossana rallegramenti e auguri.

•	 Il	 Socio	 Bruno	 Sgominato	 e	 la	
gentile consorte Armida Baldan, 
il 28 ottobre 2013 hanno festeg-
giato il felice traguardo delle 
Nozze D’Oro. A gioire con loro le 
figlie Annalisa e Martina, i generi 
Ivano e Fausto, fratelli, sorelle e 
amici. Rallegramenti e felicitazioni dalla Sezione di Mirano.

•	 Il	 “Vecchio	 Leone”	 della	 Sez.	 di	
Treviso Giorgio Pagini e la Signora 
Sandra, il 18 maggio 2014, hanno 
festeggiato il 40° di matrimonio, at-
torniati dall’affetto delle figlie, dei 
generi e delle nipotine Gioia e Noe-
mi. Gli amici Lagunari Fratelli di Naia 
del 2°C. ’71 di Ca’ Vio, e i Soci del-
le Sezioni di Treviso, Portogruaro e 
Concordia Sagittaria, formulano loro 
le più sincere Felicitazioni e auguri di 
altri traguardi di vita assieme.

 Il Socio della Sezione XXII Btg. 
Carri “Serenissima” Bruno La 
Torre e la moglie Eva, annun-
ciano con gioia la nascita, il 15 
aprile 2013, della nipotina Mar-
tina, circondata dall’amore di 
mamma Laura e papà Paolo. 
Alla piccola Martina gli auguri di 
un futuro roseo. 

 Duplice sbarco in casa del So-
cio e Alfiere della Sezione ALTA 
PADOVANA Alfeo Scolaro. Il 20 
aprile 2014 è nata la nipotina 
Alessandra, mentre il “Lagunare 
in erba” Francesco, è sbarcato 

il 9 gen-
naio 2013. 
Congratulazioni vivissime a mam-
ma Fabiola Scolaro e a papà Ric-
cardo. La Sezione si unisce alla fe-
licità di nonno Alfeo e nonna Ivana, 
e con il beneaugurante grido “SAN 
MARCO!”, giunga ai nipotini l’au-
gurio di un felice e sereno avvenire.

 Il Socio della Sezione di Porto-
gruaro Antonio Moretto e la mo-
glie Nadia, annunciano con gioia 
la nascita del loro quarto nipotino 
Emanuele, il 15 dicembre 2013. A 
mamma Sonia, papà Ennio, al fra-
tellino Alessandro, ai nonni, le fe-
licitazioni più care dagli amici La-
gunari di Portogruaro e Concordia 
Sagittaria. A Emanuele un felice e 
prospero avvenire. 

 Il Presidente della Sezione 
di San Stino di Livenza 
Giuseppe Stefanato e la 
Signora Donatella, sono 
orgogliosi di annunciare 
la nascita del loro primo 
nipotino Filippo, il 31 di-
cembre 2013. Congratula-
zioni a mamma Consuelo e 
papà Luca Dal Borgo. Al piccolo Filippo l’augurio di un 
avvenire sereno.

 La cicogna si è posata in ter-
ra Friulana, a Palse di Porcia 
(PN), il 25 gennaio 2014, per 
portare la piccola Vittoria. 
Grande gioia nella famiglia 
del nonno Loriano Veronese, 
Consigliere della Sezione di 
Portogruaro, e della moglie 
Gabriella. Congratulazioni a 
mamma Lara, papà Paul e 
sorellina Virginia. Auguri di un 
sereno futuro alla neonata. 

 Il 30 gennaio 2013 è nato 
Angelo Zago. Grande la 
gioia del nonno Tiziano 
Marcolin, Presidente della 
Sezione di Rovigo, della 
nonna Silvana e della zia 
Erika. A mamma Alessan-
dra e papà Paolo i com-
plimenti per la splendida 
creatura, ad Angelo l’affet-
to e l’augurio che la vita gli 
sorrida sempre. 

Vita delle Sezioni

LA CICOGNA

FIORI D’ARANCIO E RICORRENZE

PROMOZIONI, LAUREE, RICONOSCIMENTI
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•	 La	 Sezione	 di	 Mestre	 e	 L’ALTA	
si uniscono al dolore del Consi-
gliere Nazionale Claudio Roiter 
per la perdita della madre Mad-
dalena Casarin. A Claudio e ai 
familiari giungano espressioni di 
partecipazione e vivo cordoglio. 
 

•	 La	Sezione	del	XXII	Btg.	Carri	“Serenissima”,	si	stringe	
commossa attorno al Socio Marino Benetollo, e parte-
cipa al suo dolore per la scomparsa della madre.

•	 Il	 1°	 febbraio	 2014	 è	 prematuramente	 deceduto	 Sal-
vatore Dante Quarta, fratello del Socio Gen. Giuseppe 
Quarta. La Sezione di Mirano si stringe attorno a Giu-
seppe in questo momento di dolore.

•	 Il	3	marzo	2014	è	mancata	Antonietta	
Bortolus, madre di famiglia esemplare 
per la sua semplicità, onestà e umiltà, 
sposa di Valerio Del Ben Consigliere 
della Sezione di Portogruaro. In quei 
giorni di profondo dolore per la per-
dita di Antonietta, noi amici Lagunari 
di Portogruaro e Concordia Sagittaria 
siamo stati vicini a Valerio, ai suoi figli 
e a tutti i familiari. 

•	 Il	giorno	8	gennaio	2014	è	deceduto	il	Socio	della	Se-
zione di Venezia Marcello Zuin, persona di carattere 
allegro, sempre presente alle nostre cerimonie. I Soci, 
in questo momento di dolore, sono vicini alla gentile Si-
gnora Liliana e alle figlie Sandra e Morena. 

•	 Il	16	dicembre	2013,	 il	Socio	della	Sezione	di	Venezia	
Mario Zanusso ci ha lasciato. Il caro Mario ha sempre 
svolto meritoria attività di volontariato nell’A.I.D.O. Alla 
Signora Gabriella giungano le più sentite condoglianze.

•	 La	Sezione	di	Venezia	esprime	sentimenti	di	 vivo	cor-
doglio al Presidente Michele Barillà per la perdita del 
fratello, e al Socio Chinello Tamai per la grave perdita 
del figlio.

•		 La	Sezione	di	San	Dona	di	Pia-
ve si stringe affettuosamente e 
partecipa al lutto della famiglia 
del Socio Bruno Finotto, per la 
perdita improvvisa e prematura 
del genero Alberto Capeleto. 
Alla cara moglie Stefania, alla 
figlia Emma, a tutti i familiari 
giungano le più sentite condo-
glianze.

Vita delle Sezioni

LUTTI

Bilanci A.L.T.A.
CONSUNTIVO A.L.T.A. 2013 PREVENTIVO A.L.T.A. 2014

ENTRATE ENTRATE

ORDINARIE PARZIALI TOTALI PARZIALI TOTALI

Saldo attivo 2012 (CCP, CC) 5.114,28 Rinnovo quote sociali 19.005,00

Rinnovo quote sociali e 7,00 18.739,00 Recupero tesserati anni precedenti 448,00

Recuperi anni precedenti quote sociali e 7,00 448,00 Rimborso da Sezioni per materiali sociali 4.000,00

Rimborso da Sezioni per materiali sociali 3.278,00 Contributi da Ministero 10.000,00

Interessi Conto Corrente Postale 70,04 Contributo da Regione per P. C. 3.450,00

Estinzione fondo per Raduni e versamento Presidente Nazionale 5.500,00 TOTALE ENTRATE 36.903,00

Contributi volontari Soci 32,00

Rientro credito da vendita materiali 2012 (baschi) 4.860,00 USCITE

Bonifici da verificare provenienza o bollettini postali 50,00 38.091,32 Spese postali-bancarie-cancelleria-gestione sede 450,00

PROTEZIONE CIVILE Assicurazioni responsabilità civile 700,00

Saldo Attivo 2012 10.000,00 Acquisto materiali sociali e di propaganda 1.000,00

Delibera Giunta Regionale per contributo alla P.C. 15.000,00 25.000,00 Stampa e spedizione rivista “IL LAGUNARE” 6.200,00

TOTALE ENTRATE 63.091,32 Comitato Assoarma (quota e spese partecipazione) 1.000,00

USCITE Spese di rappresentanza 800,00

I°SETTORE: PRESIDENZA NAZIONALE Acquisto materiali 10.000,00

Assicurazioni responsabilità civile 455,97 Accantonamento fondo per Raduni Nazionali 2.000,00

Spese postali/bancarie, cancelleria, viaggi, gestione SEDE 699,71 1.155,68 Rimborso spese Direttivo Nazionale 2.400,00

2° SETTORE: Potenziamento Mostra storica Attività addestrative, tasse, manutenzioni e varie 12.353,00

Acquisto materiali sociali e di propaganda 1.016,40 1.016,40 TOTALE USCITE 36.903,00

3° SETTORE: ATTIVITÀ ISTITUZIONALI

Cerimonie, fondazione nuove Sezioni 723,30

Stampa e spedizione rivista “IL LAGUNARE” 6.293,50

Ripristino fondo per Raduni alta 4.000,00

Comitato Nazionale Assodarma (quota e spese di partecipazione) 1.072,20

Spese di rappresentanza 800,00

Accantonamento a fondo per Raduni Nazionali 2.000,00

Rimborso spese del Direttivo Nazionale 2.421,81 17.310,81

4° SETTORE: PROTEZIONE CIVILE

Acquisto materiali 10.000,00

Attività addestrative-Assicurazioni-Tasse-Manutenzioni e Varie 15.825,63 25.825,63

TOTALI 1°, 2°, 3°, 4° SETTORE 45.308,52

TOTALE USCITE 45.308,52

ENTRATE - USCITE (CC, CCP, CCB) 17.782,80

EVIDENZA: PROTEZIONE CIVILE ENTRATE - USCITE -825,63

CONTABILITÀ GIROCONTO 5.428,05 5.428,05
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l’innovazione
             al tuo servizio

Unità di illuminazione mobile su carrello
omologato per traino veloce stradale

Gruppi elettrogeni con carrello
omologato per traino veloce stradale

Motopompa autoadescante per grandi portate
su carrello omologato per traino veloce stradale

Motopompa autoadescante

GRUPPO MULTIFUNZIONALE LAMPO
Gruppo elettrogeno con motopompa e torri faro
- Potenza da 15 a 100 kva
- Carrello omologato
 per traino veloce stradale

Massima efficenza con pompe
da 500 lt/min a 8000 lt/min
Torri faro da 4 e 6 lampade
da 1000 watt cadauna
- Presa elettrica
 di servizio

Sistema
   brevett

ato

Interessamento Sez. San Donà di Piave
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Pitture e smalti

Vernici per legno

Sistemi a cappotto

Prodotti decorativi

Resine per pavimenti

Prodotti Bio edilizia

Preventivi gratuiti

Assistenza in cantiere

Sistema tintometrico

Interessamento Sez. Marcon
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EMILIA ROMAGNA

• Estense
Rossano Sivieri
Via Canal Bianco, 6 - 44034 Copparo (FE)
Tel. 0532 872880 - Cell. 348 5821453
Sede: Via Garibaldi, 104 - Copparo (FE)

FRIULI VENEZIA GIULIA

• Passons - Udine
Antonio Delera
Via Martignacco 164/1 - 33100 Udine
Tel. 0432 401301 - Cell. 338 3241644
Sede: c/o Studio Giacomini 
Via C. Colombo, 58 - 33037 Pasian di Prato (UD)
Tel./fax 0432 69597 - Cell. 333 6183945

• XXII Btg. Carri “Serenissima”
Fabio Sorini
c/o A.L.T.A., Casa del Combattente
Via XXIV Maggio, 4 - 34123 Trieste
Tel. 040 574056

• Trieste
Mario Di Benedetto
Via del Donatello, 12 - 34128 Trieste
Tel. 040 54417 - Cell. 347 1634817
Sede: Casa del Combattente
Via XXIV Maggio, 4 - 34123 Trieste
Cell. Sede 349 1183809
Ogni Lunedì e Giovedì dalle 18:00 alle 20:00

• Villa Vicentina
Roberto Recchia
Riva S. Andrea, 21 - 34073 Grado (GO)
Tel. 0431 81430 - Cell. 380 4152941
Sede: Sede Comunale - Villa Vicentina
Ogni Domenica dalle 10:00 alle 12:00

LAZIO

• Roma
(Pres. Onorario Gen. C.A. Cesare Passeri)
Simone Pallotta
Via Falerone, 39 - 00100 Roma
Sede: Via Falerone, 39 - 00100 Roma
Tel. 06 87120171 - Fax 06 233201308

LOMBARDIA

• Bergamo
Pierangelo Zanotti
Via Resistenza, 48/A - 24050 Spirano (BG)
Tel. 035 876513 - CC postale n° 15854243

• Mantova
Mario Consolini
Via Parma, 39 - 46030 Pietole di Virgilio (MN)
Tel. 0376 449752 - Cell. 348 6965524
Uff. 0376 371188 - Fax 0376 271057

• Torino
Lidio Vezzali
Via A. Banfo, 3 - 10155 Torino
Tel. 011 2386271 - Cell. 377 1258525

VENETO

PROVINCIA DI PADOVA

• Alta Padovana
Roberto Zaffin
Via Capitello, 26 - 35010 Campodoro (PD)
Tel. 049 9065640 - Cell. 338 8971663
Sede: Camposampiero C/o Saletta Sottoportico
1° Lunedì del mese dalle 21:00 alle 23:00

• Correzzola
Sedena Orfano
Via Sandano, 64/7 - 35020 Correzzola (PD)
Cell. 347 0184278
Sede: c/o biblioteca comunale
1° Venerdì del mese dalle 21:00 alle 23:00

• Padova
Walmer Peccenini
Via V. Emanuele III, 49/1 - 35020 Codevigo (PD)
Tel. 049 5817228 - Cell. 334 1999489
Sede: Centro polif. (ex scuola media)
Via Bassa, 3 - 35020 Arzergrande (PD)
Ultimo Venerdì del mese dalle 21:00 alle 23:00

PROVINCIA DI ROVIGO
• Adria
Ferdinando Milani
Via B. Buozzi,1 - 45011 Adria (RO)
Tel. 0426 42635 - Cell. 347 5497126
Sede: ex Scuole Elem. loc. Cavedon
Ogni Martedì dalle 21:00 alle 23:00

• Basso Polesine
Diego Byloos
Via A. Moro, 47/1 - 45011 Adria (RO)
Tel. 0426 23555 - Cell. 347 6539581
Sede: ex Scuole Elementari
Via Romea Vecchia - 45010 Piano di Rivà (RO)
Ogni ultimo Venerdì del mese dalle 21:00 alle 23:00

• Crespino
Luigi Pavani
Via Giovanni Albieri, 3 - 45030 Crespino (RO)
Tel. 0425 77146 - Cell. 340 4041609
Sede: Via Trieste, 33 - 45030 Crespino (RO)
Ogni terzo giovedì del mese dalle 21:00 alle 22:30

• Rosolina
Galdino Crivellari
Via Rosolina Mare, 4/2 - 45010 Rosolina (RO)
Tel. 0426 337217 - Cell. 340 2748829
Sede: ex scuola elementare Cà Morosini
Ogni Lunedì e Venerdì dalle 20:00 alle 22:00

• Rovigo
Tiziano Marcolin
Via Benvenuto Tisi da Garofalo, 90 - 45100 Rovigo
Cell. 347 4108258 - Sede: Vicolo S. Barnaba, 6/1
Ogni Domenica dalle 10:00 alle 12:00

PROVINCIA DI TREVISO
• Treviso
Agostino Alberton
Via Poggiana, 34 - 31037 Ramon di Loria (TV)
Tel. 0423 485261 - Cell. 335 8456443
Sede: Via Rgt. Italia Libera, 5 - 31100 Treviso
Giovedì dalle 10:00 alle 11:30
Tel. 0423 23145 - Cell. 347 8939005

PROVINCIA DI VENEZIA

• Annone Veneto - Pramaggiore
Mauro Rosa
Sede: c/o Bar Trattoria “Allo Scarpone”
Via Belvedere, 90 - 30020 Pramaggiore (VE)
Tel. 0421 799029

• Camponogara
Bruno Cabbia
Via Artigiani, 18/F - 30010 Camponogara (VE)
Tel. 041 5150505 - Cell. 335 7729384
Fax 041 5159273 - Sede: c/o Centro Civico
2° e 4° Lunedì del mese dalle 21:00 alle 23:00

• Caorle
Elio Rossi
Piazza Clessidra, 30 - 30021 Caorle (VE)
Tel. 0421 211345 - Cell. 347 0415252
Sede: Via Strada Nuova, 1 - 30021 Caorle (VE)

• Cavarzere
Giovanni Augusti
Via Salasco, 83 - 30015 Chioggia (VE)
Cell. 347 8753334
Sede: c/o ex Scuola Aldo Cappon
Via D. Alighieri, 7 - 30014 Cavarzere (VE)

• Cesarolo
(Pres. Onorario Luca Codognotto)
Edi Terrida
Via Tintoretto, 12 - 30028 S. Michele al T.mento (VE)
Cell. 340 5319708

• Chioggia
Giordano Daneluzzi 
Via Zarlino, 12 - 30015 Chioggia (VE)
Tel. 041 405904 - Cell. 347 1304868
Sede: Calle Moretti - 1160 Chioggia
Ogni Sabato dalle 18:00 alle 19:30

• Concordia Sagittaria
Luigi Corte
Via X Regio, 13 - 30023 Concordia Sagittaria (VE)
Tel./Fax 0421 272139 - Cell. 349 4653629

• Eraclea
Agostino Burato
Via Sette Casoni, 15 - 30020 Eraclea (VE)
Tel. 0421 301346 - Sede: Sala Consigliare Comunale
Ogni Domenica dalle 10:30 alle 12:00

• Jesolo
(Pres. Onorario Giannino Buscato)
Arduino De Pieri
Via Danimarca, 48 - 30016 Lido di Jesolo (VE)
Cell. 338 6060279
Sede: Hotel Altinate (Lag. Pasqual Paolo)
Via Altinate, 67 - 30016 Jesolo (VE)
Tel. 0421.362.380

• Marcon
Elio Stevanato
Via dello Sport, 3 - 30020 Marcon (VE)
Tel. 041 4568717
Sede: c/o Centro delle Associazioni
Piazza 1° Maggio, 1 - 30020 Gaggio di Marcon (VE)
Ogni Domenica dalle 10:00 alle 12:00

• Marghera
Davide Costa
Via Bottenigo 42/B - 30175 Marghera (VE) 
Cell. 347 4654815
Sede: Piazza Municipio, 14 - 30175 Marghera (VE)
Ogni domenica dalle 09:30 alle 12:30

• Mestre
Dino Mialich
Cell. 335 6471731
Sede: Via Miranese, 17/A - 30174 Mestre (VE)
Ogni domenica dalle 10:00 alle 12:00

• Mirano
Luigino Zanchettin
Via Irpinia, 25 - 30170 Mestre (VE)
Cell. 392 6381448
Sede: Centro Civico
30035 Scaltenigo di Mirano (VE)
Ogni 2° e 4° Mercoledì del mese dalle 20:00 alle 22:00

• Noale
Marcello Zogia
Piazza Castello, 37 - 30033 Noale (VE)
Cell. 338 6706543
Tel. 041 440186 - Sede: Via A. De Gasperi, 3
(Sottoportico Scotto) - 30033 Noale (VE)
Ogni Giovedì dalle 20:30 alle 22:00
Ogni Domenica dalle 10:00 alle 12:30

• Portogruaro
Antonio Taiariol 
Via Campeio, 70 - 30026 Portogruaro (VE)
Tel. 0421 74468 - Cell. 339 6372159
Sede temporanea: c/o Antonio Taiariol 

• Riviera del Brenta
(Pres. Onorario Alessandro Nalon)
Claudio Stramazzo
Vicolo del Prato, 6/1 - 30034 Mira (VE)
Tel. 041 5675220 - Cell. 338 3184313
Sede: Via E. Toti (ex Scuola Pacinotti)
30034 Mira (VE)
Ogni ultimo Venerdì del mese dalle 20:30 alle 22:30
P. Civile, ogni secondo Giovedì del mese dalle 20:30 
alle 22:30

• San Donà di Piave
Franco Boato
Via Mussetta di sopra, 64 - 30027 S. Donà di Piave (VE)
Tel./Fax 0421 331469 - Cell. 338 8235746
Sede: Via Chiesanuova, 99 - 30027 San Donà di Piave (VE)
Ogni ultimo Venerdì del mese dalle 20:30 alle 22:30

• S. Stino di Livenza
Giuseppe Stefanato
Via Stazione, 108 - 30029 S. Stino di Livenza (VE)
Tel. 0421 460789 - Cell. 349 1332600
Sede: Casa della Associazioni 
Via Buozzi, 20 - San Stino di Livenza (VE)

• Venezia
Michele Barillà
Via P. Lando, 13 - 30126 Venezia-Lido
Tel. 041 5269599 - Sede: San Severo, 5016
Ogni Martedì dalle 17:00 alle 19:00
CC postale n° 12825303

PROVINCIA DI VERONA

• Verona 
Danilo Vaccarella
Viale Pio X, 10 - 37045 Legnago (VR)
Tel. 0442 20617 - Cell. 338 3073621
Sede: c/o Poligono Naz. di Tiro
Via Ca’ Rotte - 37053 Cerea (VR)

COORDINATORE REFERENTI DI ZONA: Carlo Anglieri 333 1629667 
REFERENTI DI ZONA: Dario Biasotto 348 3661150; Franco Boato 338 8235746; Bruno Cabbia 335 7729384; Giulio Fioravanti 346 1616353; Silvio Franetovich 340 6231643; 
Giambattista Mengo 335 7185752; Michele Patella 330 633147; Ennio Serafin 333 1187227; Roberto Zaffin 338 8971663; Pierangelo Zanotti 339 4851579.

Sezioni e Presidenti 
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